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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
 

Il Percorso della contabilità ambientale della Provincia di Ferrara 

 
 

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

Partecipazione al Progetto C.L.E.A.R.( (City and Local Environmental Accounting and 
Reporting)  con elaborazione del Bilancio Ambientale Consuntivo 2000-2003 approvato  dal 
Consiglio Provinciale con Delibera n° 51 del 06.05.2003. 

Bilancio Ambientale di Previsione 2004 approvato con delibera di Consiglio Provinciale n° 23 
del 11.03.2004. 

Col medesimo atto, il Consiglio si è impegnato a  procedere all’elaborazione ed approvazione 
del Bilancio Ambientale, con cadenza annuale; 

Bilancio Ambientale di Previsione 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 80 
del 8.06.2005. 

Bilancio Ambientale Consuntivo 2004 approvato con Delibera di consiglio Provinciale n° 
30/2005 del 22.03.2006. 

Bilancio Ambientale Preventivo 2006 approvato con delibera di Consiglio Provinciale n.° 
31/2005 del 22.03.2006  

Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 87 del 
20.07.2006 

Bilancio Ambientale Preventivo 2007 approvato con delibera di Consiglio Provinciale n.° 
49/2006 del 09.05.2007. 
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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
Lettera di presentazione 

 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato, nella seduta del 7 settembre 2007, un disegno di legge delega, proposto di concerto dai 

ministri all’Economia e dell’Ambiente, finalizzato all’istituzione di un sistema di contabilità  ambientale che integri gli atti di 
programmazione economico finanziaria e di bilancio di Stato, Regioni, Province e Comuni al fine di “assicurare conoscenza, trasparenza, 
responsabilità dell’azione di Governo rispetto ai principi della sostenibilità nonché diritto di informazione”.  

Il testo, elaborato dalla Commissione Ministeriale di studio sulla Contabilità Verde presieduta dal sottosegretario all’Economia 
Paolo Cento, dovrebbe rendere obbligatorio, con tempi diversi secondo le dimensioni dell’Ente, affiancare il bilancio ambientale a quello 
economico finanziario.  

Ora saranno le Regioni e gli Enti Locali a dover esprimere un parere sulla proposta, quindi sarà la volta del Parlamento. 

Non si tratta del primo disegno di legge sulla contabilità ambientale presentato, ma per la prima volta questa proposta proviene 
dall’Esecutivo e smette di essere di interesse esclusivo del Ministero all’Ambiente.  

L’esperienza maturata in questi anni pone la Provincia di Ferrara tra gli Enti chiamati a concorrere, nell’ambito del Coordinamento 
CLEAR, alla definizione dei contenuti dei decreti attuativi, in particolare delle Linee Guida del Bilancio Ambientale e del modello di 
riclassificazione delle spese ambientali.   

 

Sergio Golinelli 

Assessore Ambiente, Agenda 21 Locale 

e Cooperazione Internazionale 
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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
 

Premessa 
 

Il processo di costruzione di un sistema di contabilità ambientale e della relativa rendicontazione ha come punti di riferimento i 
concetti di “accounting”, con cui si intende l’insieme di procedure di rilevazione dell’ente, e di “accountability”, che indica la realizzazione 
di un sistema di responsabilità per chiarire le relazioni esistenti tra decisioni, attività e parametri di controllo. 

In particolare, l’obiettivo del Bilancio Ambientale Consuntivo è quello di fornire elementi di valutazione sulle politiche ambientali 
dell’Ente e, più in generale, sul suo impatto sul territorio. 

I risultati illustrati dal Bilancio Ambientale Consuntivo possono essere connessi ed usati per il ciclo successivo. 

Con il Bilancio Ambientale Consuntivo 2006, l’Amministrazione Provinciale “rende conto” dei risultati ottenuti in campo 
ambientale rispetto alla programmazione individuata col Bilancio Ambientale di Previsione 2006, verificando, la spesa ambientale 
effettivamente sostenuta e gli effetti conseguenti misurati dagli indicatori.  

Il Conto Consuntivo approvato costituirà il punto di partenza per la redazione del Bilancio Ambientale di Previsione 2008, 
partendo dalla ridefinizione delle politiche ambientali, sulla base dei risultati osservati. 

Il Bilancio Ambientale di Previsione  dovrà anche tenere conto delle della “Politica Ambientale” che il Consiglio Provinciale ha 
approvato con Delibera n°68 del 13.06.2007. 

L’approvazione della Politica Ambientale costituisce presupposto essenziale per arrivare all’attuazione di un Sistema di Gestione 
Ambientale in conformità con quanto previsto dal Regolamento EMAS. 

Il Sistema di Gestione ambientale, una volta avviato, monitorerà sia gli impatti ambientali diretti dell’Ente che quelli indiretti. Il 
set di indicatori che consentirà di monitorare gli aspetti indiretti è stato in buona parte mutuato dal bilancio ambientale. 

Una volta implementato il sistema di gestione ambientale, il flusso di informazioni e dati necessari per il monitoraggio e messa a 
punto delle attività necessarie al miglioramento continuo, requisito per il mantenimento della registrazione EMAS, verranno 
prevalentemente gestiti attraverso la contabilità ambientale in modo da arrivare ad una effettiva integrazione tra i due sistemi e di 
questi con la Qualità. 

Questo comporterà alcuni cambiamenti soprattutto nel set di indicatori dei prossimi bilanci che verranno integrati in modo da 
tenere conto degli aspetti ambientali diretti ad oggi solo parzialmente monitorati. 

Il Bilancio consuntivo Ambientale 2006 verrà presentato al Forum plenario di Agenda 21 locale,  per illustrare i risultati delle 
politiche messe in campo e raccogliere eventuali osservazioni e proposte per la prossima programmazione. 
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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
Gli aspetti metodologici 

 
La struttura del Bilancio Ambientale Consuntivo, che ricalca quella del Bilancio Ambientale di Previsione, permette di associare 

competenze, scelte dell’Ente in campo ambientale, impegni e parametri di controllo (indicatori). 

Per ogni competenza sono indicati gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione, le politiche, le macroazioni inserite nel Preventivo e 
gli indicatori relativi. 

I dati raccolti riguardano, dove possibile, il periodo 2000 – 2006. 

Per alcune azioni si è ritenuto necessario inserire indicatori descrittivi, perché ritenuti più idonei a fornire un quadro generale 
delle attività. 

La valutazione delle tendenze viene espressa graficamente con i simboli riportati in tabella 
 
 

 Indicatore con tendenza positiva
Indicatore con tendenza neutra 

  Indicatore con tendenza negativa
  ! Impossibile valutare la tendenza

 

Sono stati introdotti anche alcuni box descrittivi per fornire brevi informazioni e approfondimenti sugli argomenti trattati. 
 
 

La struttura della rendicontazione 
 

La struttura di rendicontazione è costituita da dieci “Aree di Competenza”, che rappresentano le principali competenze ambientali 
dell’Amministrazione. 

Ogni Area di Competenza è suddivisa in “Ambiti di Rendicontazione” che rappresentano i temi specifici su cui rendere conto. 

All’interno di tale struttura sono inseriti: 

•••    

•••    

•••    

gli Impegni Strategici dell’Amministrazione  

le Politiche poste in essere per rispettare tali impegni 

le Macroazioni, che individuano le attività effettuate 
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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
•••    

•••    
gli Indicatori, che misurano le ricadute delle attività ambientali  

la Spesa, che misura le risorse impiegate per il perseguimento degli Obiettivi Strategici 

Di seguito sono riportate le Aree di Competenza su cui è suddiviso il bilancio ambientale e i relativi ambiti di rendicontazione. 

Ad ogni area è stato associato il colore identificativo, introdotto nel bilancio preventivo 2005, al fine di facilitare la lettura del 
documento. (tabella 1) 

 

 
Tabella 1: Struttura del Bilancio Ambientale 
 

 AREA di COMPETENZA AMBITI DI RENDICONTAZIONE 

1 Ambiente Naturale 

1. Tutela della flora e della fauna 

2. Creazione e gestione di aree naturali e protette 

3. Valorizzazione dell’ambiente naturale 

2 Risorse Idriche 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

3 Atmosfera, Energia, Rumore ed 
Elettromagnetismo 

1. Atmosfera 

2. Energia 

3. Elettromagnetismo 

4 Territorio e uso del suolo 

1. Pianificazione e sviluppo 

2. Tutela e controllo del suolo 

3. Monitoraggio 

5 Attività produttive 

1. Agricoltura 

2. Industria, Commercio e Artigianato 

3. Turismo e cultura 
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6 Rifiuti 

1. Pianificazione 

2. Gestione 

3. Monitoraggio e controllo 

7 Trasporti e viabilità 
1. Pianificazione 

2. Gestione 

8 Informazione, Educazione, Formazione e 
Partecipazione 

1. Programmazione partecipata e condivisa 

2. Informazione ed educazione 

3. Formazione rivolta all’esterno 

9 Gestione Ambientale interna 
1. Sistemi di gestione ambientale 

2. Riduzione degli impatti interni generati 

10 Altri impegni ambientali 1. Altri impegni ambientali 

 
 
 
 
 
Gli Impegni strategici dell’ente 

Vengono di seguito illustrati gli obiettivi strategici dell’Ente in campo ambientale individuati dal Bilancio Ambientale di Previsione 
2006 suddivisi per Area di Competenza. 
 
Tabella 2: Obiettivi Strategici 
 
   COMPETENZA   OBIETTIVI STRATEGICI

 

Ambiente Naturale 

√√√    

√√√    

√√√    

Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette mirate alla conservazione e salvaguardia della flora e fauna 
locali 

Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle altre attività di monitoraggio e controllo volte ad assicurare la 
tutela della fauna ittica 

Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale – boschivo  
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Risorse idriche 

√√√    

√√√    

√√√    

Mantenere l'attività di monitoraggio delle acque e sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini 
costieri 

Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle risorse idriche 

Implementare il sistema informativo ambientale per una gestione informatizzata delle attività amministrative 

 

Atmosfera Energia 
Rumore 
Elettromagnetismo 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria 

Promuovere la diffusione di energie alternative 

Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle risorse attraverso campagne informative 
e di controllo 

Approvare definitivamente il Piano di Localizzazione delle Emittenze Radiotelevisive 

Fornire supporto alle attività dei Comuni per la regolamentazione della Localizzazione delle antenne di telefonia 
mobile 

 

Territorio e uso del 
suolo 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che sia sostenibile e intersettoriale 

Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività relative al programma di protezione civile 

Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio 

Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie 

Garantire un’efficace gestione delle problematiche correlate all’inquinamento del suolo e della falda 

 

Attività produttive: 
Agricoltura Industria 
Commercio Artigianato 
Turismo 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo 

Sostenere le aziende della filiera agro – alimentare  

Riqualificare l'offerta turistica mediante la promozione del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo 
tradizionale e residuale 

Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica e certificazione di qualità e 
conoscenza 

Favorire la crescita di occupazione qualificata e l’integrazione dei  percorsi formativi e dell’istruzione  

 

Rifiuti 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

Ridurre la quantità di rifiuti prodotti 

Favorire il reimpiego, riciclaggio e altre forme di recupero di materia 

Favorire il recupero del contenuto energetico dei rifiuti 

Favorire l’avvio a smaltimento delle frazioni residue in condizioni di sicurezza per l’ambiente e la salute 

Realizzare la riduzione della produzione di rifiuti e la loro corretta gestione attraverso l'uso di strumenti volontari 
come accordi di programma  
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Trasporti e Mobilità 

√√√    

√√√    

√√√    

Potenziare il comparto infrastrutturale di trasporto 

Pianificare la localizzazione di nuove grandi strutture di vendita e/o l’ampliamento delle esistenti riducendo la 
mobilità e contenendo gli spostamenti 

Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite l’uso razionale delle vie di comunicazione e la 
pianificazione intersettoriale 

 
Informazione, 
Educazione, Formazione 
e Partecipazione 

√√√    

√√√    

√√√    

Realizzare una corretta informazione e diffusione di dati, pubblicazioni e convegni sulle tematiche ambientali 

Promuovere la partecipazione dei cittadini per la condivisione degli obiettivi ambientali  

Promuovere progetti di qualificazione didattica e iniziative per la valorizzazione dell’ambiente come bene da 
conoscere e conservare 

 Gestione ambientale 
interna all’ente  

√√√    Promuovere iniziative volte al Risparmio energetico e all’uso razionale delle risorse (acquisti verdi, uso di energie 
alternative, certificazioni ambientali, formazione….)  

 

Altri impegni ambientali 

√√√    

√√√    

√√√    

Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso all’acqua potabile; 

Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 

Valutazione di impatto ambientale: Individuare le misure di compensazione più adeguate per limitare e/o 
annullare l’impatto dei progetti presentati  
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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
Conto consuntivo 2006 

 
Di seguito vengono presentate le schede relative alle aree di competenza. 

In ogni scheda vengono indicati: 

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

•••    

Le competenze attribuite alla Provincia in quel settore di attività,  

gli Obiettivi Strategici assunti dalla Provincia per l’anno 2006, 

le Politiche e le Macroazioni individuate nel Bilancio Ambientale di Previsione 2006, 

il Set di Indicatori fisici e monetari che descrivono l’andamento delle principali variabili ambientali, dei fattori di pressione e 
degli interventi di risposta dell’Ente. 

I dati raccolti fanno riferimento, dove possibile, al periodo 2000-2006.  

La mancanza del dato è indicata con: 

“n.r.” non rilevabile, qualora non sia stato possibile rilevarlo,  

“n.p.” non pervenuto, qualora non sia stato fornito dall’ufficio competente. 

Per ogni indicatore viene definito: 

Il Titolo 

L’eventuale sub indicatore 

L’unità di misura 

Il valore, ripartito per anni di rilevazione 

La fonte dei dati che, anche per i dati reperiti all’esterno dell’Ente, è un servizio interno che ha la responsabilità del controllo della 
qualità del dato. 

La valutazione della tendenza. 

A seguire vengono riportati brevi commenti per gli indicatori che non sono riconducibili ad un valore. 

Il box APPROFONDIMENTI fornisce ulteriori informazioni su alcuni dei temi trattati. 

Al termine di ogni scheda vengono illustrati gli Obiettivi contenuti negli Aalborg Commitments riferibili alle politiche perseguite dall’Ente. 
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Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
 

Area di Competenza 1: Ambiente Naturale 
 

Funzioni della Provincia in materia di Tutela della Flora e della Fauna 
Le competenze della Provincia in materia di tutela di Tutela della Flora e della Fauna possono essere così sinteticamente schematizzate: 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

.

Protezione flora, funghi ipogei ed epigei; 

Centri di recupero fauna selvatica 

Controllo dell’attività venatoria 

Piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

Controllo dell’esercizio della pesca nelle acque interne 

Tutela della fauna ittica 

Interventi ambientali 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Agricoltura e Ambiente  

 

Gli obiettivi strategici 

Tutela e valorizzazione di habitat, oasi e aree protette mirate alla conservazione e tutela della flora e fauna locali; 

Miglioramento dei livelli idrici dei canali e delle attività di monitoraggio e controllo volte ad assicurare la tutela della fauna ittica; 

Tutela e valorizzazione del patrimonio vegetazionale – boschivo. 

 

Gli ambiti di rendicontazione: 

111..111   Tutela della flora e della fauna 
Si rendicontano gli impegni concernenti le azioni di monitoraggio sullo stato della flora e fauna 
selvatica, la tutela e la valorizzazione di habitat e aree protette e i controlli. 

111..222   . Creazione e gestione delle aree 
naturali protette 

Si rendicontano gli interventi relativi alla istituzione di nuove aree protette, l’ampliamento e la 
gestione di quelle esistenti. 
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111..333   . Valorizzazione dell’ambiente 
naturale 

Si rendicontano le azioni finalizzate alla valorizzazione dell’ambiente naturale e gli interventi di 
riforestazione. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
 

111...111::: Tutela della flora e della fauna 

•••   

            

Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica (esclusa quella ittica) 

a. Monitoraggio, censimento e protezione della fauna selvatica 

b. Rapporti e convenzioni con associazioni  

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1.Zone censite  n° n.r. n.r.      n.r. n.r. n.r. 60* 60
 

2. Animali 
ricoverati 

      n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 1.195 1.134

Servizio 
Protezione Flora 
e Fauna  ! 

Nota indicatore 1: per un totale di 41 ettari 

 

•••   

        

Garantire una adeguata gestione faunistico venatoria 

a. Attività di vigilanza 

b. Gestione oasi  

c. Gestione ambientale e faunistica del Parco del Delta 

d. Gestione faunistico-venatoria 

e. Organizzazione corsi ed esami 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

1. Oasi di 
protezione 
vigenti 

         ha 16.091 16.091 16.419 16.419 16.595 16.886 16.886
Servizio 
Protezione 
Flora e Fauna  
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2.  Interventi 

effettuati dai 
coadiutori 

         n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 4.945 5.150
 

Candidati 
esaminati 

n°        n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 38 433. Esami di 
abilitazione 
venatoria  Candidati 

abilitati 
n°        39 27 33 30 35 25 33

! 

 

 

•••   

  
       

Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca nelle acque interne 

a. Acquisizione strumenti e materiali ittici diversi 

b. Convenzioni per la gestione dei bacini 

c. Progetti speciali e sperimentali 

d. Funzionamento commissione ittica e divulgazione del piano ittico provinciale 

Indicatore Sub
indicatore 

UdM 
2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

1.  Canali 
tutelati ai fini 
della pesca 

 
Km        3.147 3.147 3.150 3.150 3.628 429* 429

 

2.  Somme 
spese per la 
gestione ittica 

 
€        253.156 230.919 286.889 262.285 282.205 223.295 363.788

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna 

 

Nota all’indicatore 1: La nuova Carta Ittica ha dettato nuove disposizioni sulla classificazione dei canali tutelati ai fini della pesca, escludendo i tratti in precedenza 
destinati esclusivamente alla pesca con canna. 

 

•••   

        

Attività di coordinamento della vigilanza in materia Ambientale 

a. Rapporti e convenzioni per attività di vigilanza 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

1. € spesi per la 
vigilanza  

 
 

 €       69.159 67.401 83.602 91.346 125.293 99.250 96.997 
 

2.  Sanzioni 
comminate 

 

 n°       386 375 354 396 436 454 422 

Corpo 
polizia 
provinciale 

! 
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111...222::: Creazione e gestione delle aree naturali protette 

•••   

        

Gestire e tutelare gli habitat, le oasi di protezione della fauna e le zone protette 

a. Azioni di tutela e valorizzazione di oasi protette 

b. Tutela e valorizzazione dell’Area Protetta di Valle Mezzano 

c. Tutela e valorizzazione della Riserva Naturale “Dune di Massenzatica” 

d. Rapporti e convenzioni per attività di gestione delle aree protette 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 

dati 
 

Estensione 
Rete Natura 
2000 

Ha        70.083 71.836 74.390 75.174 74.163 74.454 99.541
1. Superficie 
degli ambiti di 
tutela Zone di tutela 

faunistico-
venatoria 

Ha 
 

      8.87 81 
 

2. Somme 
spese per la 
gestione delle 
oasi 

   € 391.262 490.750 268.295 384.993 837.061 666.804 660.987

Servizio 
Protezione 
Flora e Fauna 

 

 

111...333::: Valorizzazione dell’ambiente naturale 

•••   

          

Valorizzare gli habitat e le aree protette 

a. Promozione e tutela degli alberi di pregio 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

Alberi 
segnalati 
 

n°     n.r. n.r. n.r. n.r. 144 144 144

Alberi ancora 
in vita 
 

n°     

 

n.r. n.r. n.r. n.r. 144 144 1441. Grandi alberi 

Somme spese 
per tutelarli 
 

€ n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 110.000 

Servizio 
Protezione Flora 
e Fauna  

Nota all’indicatore 1: Il dato si riferisce al numero di schede di censimento dei grandi alberi. Nel 2006 è stato approvato dalla Giunta Provinciale un Protocollo d’Intesa 
che ha permesso l’avvio di misure di manutenzione e valorizzazione di queste emergenze ambientali. 
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•••   

            

Promuovere interventi di forestazione di iniziativa pubblica e privata 

a. Programmi e interventi di sviluppo delle aree forestali boschive 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. Superficie boscata           Ha 2.217 2.217 2.250 2.270 2.300 2.305 2.311
 

2.  Somme spese per 
interventi di 
forestazione  

         € 312.603 366.590 256.012 262.441 545.436 284.168 124.502

Servizio Protezione 
Flora e Fauna 

 

 

 
Riepilogo tendenze Competenza 1 

 

 5 

 5 

  1 
  ! 3 
Non rilevati 0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 1 14 

 
 

 

Competenza 1: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 
3.3: Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 

3.4: Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
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Area di Competenza 2 : Risorse Idriche 
 

Funzioni della Provincia in materia di Risorse Idriche 
Le competenze della Provincia in materia di risorse idriche possono essere così sinteticamente schematizzate: 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

Attività di pianificazione (L.R. 3/99) 

Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi; 

Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane; 

Formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra; 

Monitoraggio, tramite ARPA, delle caratteristiche qualitative e quantitative dei bacini: Po di Volano, Burana-Navigabile, Canal Bianco, Po. 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 

 

Obiettivi strategici 

Mantenere l'attività di monitoraggio delle acque, sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini costieri; 

Realizzare una pianificazione sostenibile nell'uso delle risorse idriche; 

Implementare il sistema informativo ambientale per la gestione informatizzata delle attività amministrative. 

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

222...111 Pianificazione In questo ambito vengono rendicontati gli interventi relativi alla     pianificazione e gestione sostenibile delle 
risorse idriche 

222...222 Gestione 
Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti e gli interventi di salvaguardia e risanamento del 
patrimonio idrico. 

Si rendicontano inoltre le attività di gestione e controllo della Sacca di Goro. 

222...333 Monitoraggio e 
controllo Si rendicontano le autorizzazione allo scarico dei reflui. 
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Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 

222...111::: Pianificazione 

•••   Pianificare l’uso delle risorse idriche e verificarne lo stato garantendone il controllo e il risanamento 

a. Piano di tutela delle acque: Definizione degli obiettivi a livello provinciale e dei conseguenti interventi di risanamento 

b. Pianificazione e autorizzazioni in materia di acque 

c. Piano per le opere fognarie e depurative 

Indicatore Descrittivo 

Piano di Tutela delle Acque 

L’attività di pianificazione in materia di acque prevista per il 2006, a seguito dell’approvazione di Piano di Tutela delle Acque approvato dalla Regione 
nel 2005, che doveva portare alla definizione degli obiettivi a livello provinciale e dei conseguenti interventi di risanamento non ha avuto corso. 

L’avvio è stato programmato per il 2007. 

 

 
Indicatore            Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
1. Qualità ambientale acque 

superficiali 
 

         classe 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4 3/4
 

2. Qualità servizio fognario 
depurativo 

 

Popolazione 
collettata 

 
% 

n.r.       86,00 86,00 86,00 86,00 86,00* 86,00*
 

Numero         m. 9.861*
3. Opere fatte dai consorzi 

Tipologia         

Servizio risorse idriche e 
tutela ambientale 

! 

Nota indicatore 1: Sufficiente/ Scadente  

Nota indicatore 3: Il dato è stato richiesto ad Hera e C.A.D.F. C.A.D.F  ha fornito i metri di rete fognaria realizzata nel 2006 (9.861) inserito in tabella.  
HERA ha fornito il dato riguardante la differenza tra le  lunghezze totali rilevate tramite il servizio cartografico negli anni 2005 e 2006 che è di 47.005 m. 
Tale lunghezza non rappresenta quindi solo quella delle reti fognarie realizzate durante l'anno, ma anche quella derivante da inserimento ed aggiornamento sul sistema 
cartografico di realizzazioni fognarie di anni precedenti al 2006, quindi non può essere sommato al precedente in quanto non omogeneo. 
 

•••   Acquisire strumenti di pianificazione e partecipare a progetti di studio. 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati 

 

1. documenti e 
pubblicazioni prodotte 

         n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 1*
Servizio risorse idriche 

e tutela ambientale ! 
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Nota indicatore 1: Progetto A.I.A. (Acquacoltura in Adriatico) che prevede la realizzazione di un modello matematico del bacino idrografico. 

 

222...222::: Gestione 

•••   

            

Monitorare le risorse idriche 

a. Manutenzione e aggiornamento delle reti 

b. Gestione reti 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. Giornate di funzionamento della rete  n°    n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 292 315*
Servizio risorse 
idriche e tutela 
ambientale  

Nota all’indicatore 1: si tratta di un dato medio. Le centraline fisse sono:  

•••    
•••    
•••    

•••   

           

Focomorto (località Focomorto – Ferrara) giorni di funzionamento: 328 

Ponte della Pace (Ferrara) giorni di funzionamento: 350 

Ponte Santi (località Pilastri – Bondeno) giorni di funzionamento: 266 
 
 

Gestire secondo criteri di sostenibilità la Sacca di Goro 

a. Gestione complessiva del sistema Sacca di Goro 

b. Controlli ambientali delle acque 

Indicatore Sub
indicatore 

 UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. ore con % di saturazione di 
ossigeno sup. al 30% 

 
     n° n.r. n.r. n.r. 98.45 98.99 99.49 98,31

Servizio risorse idriche 
e tutela ambientale  

Nota Indicatore 1 I valori di ossigeno sono relativi alla Stazione di monitoraggio Mitili collocata nell’area centrale della sacca di Goro. Nel corso degli ultimi anni di 
monitoraggio le condizioni ambientali legate a tale parametro si possono ritenere buone. 

 

222...333::: Monitoraggio e controllo 

•••   Esercitare funzioni di controllo in materia di risorse idriche 

a. Esercizio di funzioni ambientali in materia di scarichi 

b. Monitorare le acque marine destinate alla vita dei molluschi 
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Indicatore            Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

Pubblica 
fognatura 

n°        1 0 1 1 4 4* 11. Autorizzazioni relative alla 
disciplina degli scarichi ex 
D.Lgs 152/99 Scarichi 

industriali 
n°        22 23 24 52 70 94 62

Servizio risorse 
idriche e tutela 
ambientale 

! 
 

Nota Indicatore 1 autorizzazioni relative agli allacciamenti alla pubblica fognatura:  Fa riferimento solo alle nuove autorizzazioni 

 

Approfondimenti 

 
Gestione complessiva della Sacca di Goro 

 

E’ stato realizzato il completamento del riescavo del canale di collegamento della bocca secondaria con il manufatto unidirezionale presso il faro di 
Goro, per un importo di 630.000,00.  

E’ stato avviato un progetto generale che prevede la bonifica dei fondali delle concessioni con l’escavo di adeguati volumi di sabbia nei punti 
maggiormente soggetti a forti ripascimenti, utilizzando fondi messi a disposizione delle cooperative dei pescatori. Il progetto preliminare, per un 
importo complessivo di  7.662.000,00 €, è stato approvato nel mese di dicembre. 

Nella primavera 2006 si è completato il ciclo dei convegni di carattere scientifico, iniziato nell’autunno 2005. 

Nei mesi di giugno-luglio si è provveduto alla raccolta delle macroalghe, sviluppatesi in modo cospicuo per effetto delle alte temperature, 
utilizzando in parte un finanziamento straordinario della Provincia e in parte la quota di contributo versata dai pescatori per la gestione della Sacca. 

 

 

Riepilogo tendenze Competenza 2 
 

 1 

 3 

  1 
  ! 3 
Non rilevati 0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 2 8 
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Competenza 2: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
3.2: Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente 
 
3:3: Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 
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Area di Competenza 3: Atmosfera, Energia, Rumore e Elettromagnetismo 
 

Funzioni della Provincia in materia di qualità dell’aria: 
 

Le competenze della Provincia in materia d’inquinamento atmosferico sono: 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 

controllo sulle emissioni derivanti dalle attività produttive;  

redazione dei piani di risanamento; 

redazione e tenuta di un inventario provinciale delle emissioni atmosferiche; 

monitoraggio di emissioni da impianti industriali; 

rilevamento della qualità dell'aria, tramite la Rete di Monitoraggio; 

applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in atmosfera degli inceneritori di rifiuti urbani e speciali 

 

Funzioni della Provincia in campo energetico: 
Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico comprendono attività di pianificazione e attività di gestione. 

Per quanto attiene l’attività pianificatoria è assegnato alle Province il compito di adottare programmi e progetti di intervento finalizzati allo sviluppo 
sostenibile del sistema energetico territoriale, con particolare riferimento alla promozione di:  

Uso razionale dell’energia;  

Fonti rinnovabili;  

Risparmio energetico. 

 

Le attività di gestione riguardano:  

Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione fino a 150.000 volt ;  

Rilascio di autorizzazioni alla installazione ed all’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica con potenza uguale o inferiore a 300 
MW termici.;  

Controllo degli impianti termici presenti sul territorio provinciale con esclusione dei Comuni con popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 
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Funzioni della Provincia in materia di elettromagnetismo:  
Per ciò che concerne gli impianti di distribuzione e trasporto dell’energia elettrica la Provincia deve provvedere a:  

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

Istituire un catasto delle linee e degli impianti elettrici con tensione uguale o superiore a 15000 Volt;  

Approvare di eventuali piani di risanamento proposti dal gestore, una volta acquisito il parere di Comune, ARPA e AUSL. L'approvazione contiene 
l’autorizzazione come previsto dall’articolo 3 della L.R. 10 del 1993; 

Rilasciare l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio; 

Attività di vigilanza e controllo per gli impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica. 

In relazione agli apparati per l’emittenza radiotelevisiva, la Provincia ha l’obbligo di istituire un Piano provinciale di localizzazione, da realizzarsi in 
coerenza con il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze di radiodiffusione sonora e televisiva. 

 
Obiettivi strategici 

Ridurre le emissioni inquinanti per migliorare la qualità dell’aria; 

Promuovere la diffusione di energie alternative; 

Promuovere la cultura del risparmio energetico e dell’uso ottimale delle risorse attraverso campagne informative e di controllo 

Approvare definitivamente il Piano di Localizzazione delle Emittenze Radiotelevisive 

Fornire supporto alle attività dei Comuni per la regolamentazione delle localizzazioni delle antenne di telefonia mobile 

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

333...111  Atmosfera 
Si rendiconta la redazione ed attuazione del piano di risanamento della qualità dell’aria, l’attività di monitoraggio, il  
controllo degli impianti termici e le attività di autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

333...222  Energia: 
Si rendiconta la redazione del piano energetico provinciale, i controlli dell’efficienza energetica degli edifici, gli  impegni 
verso l’uso di fonti energetiche rinnovabili, gli impegni alla riduzione del consumo energetico. 

333...333  Elettromagnetismo 
Si rendicontano i piani per la localizzazione degli elettrodotti, quelli per la localizzazione degli impianti radiotelevisivi e 
per il risanamento elettromagnetico, l’attività autorizzativa per la localizzazione degli elettrodotti e la localizzazione degli 
impianti radio televisivi. 
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Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
333...111: Atmosfera 

•••   
a. 

Predisporre un piano di risanamento della qualità dell’aria 

Adozione e avvio della fase relativa all’approvazione 

 

Piano di Tutela e risanamento della qualità dell’aria: adozione e avvio della fase relativa all’approvazione 

La Proposta di Piano di Tutela e risanamento della qualità dell’aria è stata approvata dalla Giunta Provinciale nel giugno 2006. 

I lavori della Conferenza di Pianificazione si sono conclusi nell’ottobre 2006 

 

 

•••   
a. 

b. 

c. 

d. 

            

Monitorare la qualità dell’aria 

Gestione reti 

Convenzione per il monitoraggio e partecipazione a progetti di studio 

Acquisto strumentazione di controllo della qualità dell’aria 

Creazione banca dati impianti termici soggetti alla normativa 412/93 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. giornate di buona qualità 
dell’aria * 

 n° n.r. n.r. 255 260 244 267 255 
 

2. % banca dati implementata *  % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 40% 
 
55% 
 

Servizio risorse 
idriche e tutela 
ambientale 

        

Nota indicatore 1:  i giorni con buona qualità dell’aria  
Si tratta di un indicatore compreso nel core set individuato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente e da Agenda 21 Locale di Ferrara e si riferisce al numero di giorni in cui in 
nessuna delle centraline urbane per nessun inquinante è stato superato il valore limite previsto dalla normativa italiana.  
Tale indicatore si costruisce sulla base delle concentrazioni giornaliere registrate nelle stazioni urbane dai seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2), biossido di azoto 
(NO2), ozono (O3), monossido di carbonio (CO), polveri  sospese < 10 micron (PM10).   
A seguito del recepimento delle direttive comunitarie, nel 2002 è stato modificato il criterio di giudizio relativamente al particolato sospeso, il quale, in accordo con la 
nuova normativa, prevede un limite per il PM10 in sostituzione di quello per il Particolato Totale Sospeso (PTS). Poiché per il PM10 la legge prevede oggi limiti più 
restrittivi in rapporto a quelli che erano in vigore per le PTS, ne è derivato un peggioramento del giudizio complessivo di qualità dell’aria. Negli ultimi anni, i giorni di 
cattiva qualità dell’aria sono dipesi dalle concentrazioni elevate di PM10 d’inverno e di ozono d’estate."  
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Nota indicatore 2: Banca dati impianti termici soggetti alla 412/93 

 

•••   

            

Attività di sensibilizzazione 

a. Pubblicità e informazione 

b. Accordo di Programma “Qualità dell’Aria” 

 

Indicatore Sub
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei Dati

1. n° e tipo di 
iniziative 

   n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 3* 3*
Servizio politiche della 
sostenibilità e cooperazione 
internazionale 

 

Nota indicatore 1: Settimana della Mobilità, Campagna di sensibilizzazione all’uso del Trasporto Pubblico Locale, Campagna di sensibilizzazione “Calore Pulito”. 

Sono escluse le iniziative di divulgazione del Piano di tutela e risanamento della qualità dell’Aria, riportate in Competenza 8 

 

•••   

         

Controllare e censire i settori che generano le emissioni più cospicue. 

a. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera delle aziende 

b. Aggiornamento e messa a regime del catasto delle emissioni 

c. Controlli 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

 

1. Autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera rilasciate ai sensi del 
D.P.R. 203/88 

         n° 118 113 121 96 83 102 75 ! 

2. Controlli di misura dei camini  n°    n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 39 50

Servizio risorse idriche 
e tutela ambientale 

! 

 

   

333...222 Energia  

•••   Pianificare il consumo energetico secondo criteri di sostenibilità 

a. Piano energetico provinciale 
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Piano Energetico Provinciale 

La Provincia di Ferrara è impegnata nella elaborazione del proprio piano energetico finalizzato, secondo quanto prevede la normativa, alla promozione 
del risparmio energetico, dell’efficienza energetica e dell’utilizzo di fonti rinnovabili. 

A tal fine è stato approvato un protocollo d’intesa tra la provincia di Ferrara e l’ATO6 – Agenzia d’ambito per i servizi pubblici di Ferrara (delibera di G.P. 
199 del 24.05.2005) per il conferimento dell’incarico di redazione del Piano Energetico Provinciale 

Il piano dovrà articolarsi nei seguenti elementi base: 

   Descrizione geografica e socio economica del territorio distinto per singoli comuni 

   Bilancio energetico del territorio (consumi, produzione e fonti energetiche) 

   Pianificazione energetica provinciale (politiche energetiche provinciali), in particolare dovrà formulare proposte di breve e medio termine per: 

     gestione delle risorse disponibili 

sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili 

miglioramento dell’efficienza energetica 

politica di salvaguardia ambientale 

risparmio energetico e mobilità sostenibile 

modalità di efficace informazione ad utenti e consumatori 

Come è ormai prassi consolidata, la discussione in sede istituzionale del Piano è stata preceduta da un’ampia consultazione avvenuta attraverso una 
serie di incontri effettuati nel corso del 2006 che proseguiranno anche nei primi mesi del 2007. 

La stesura definitiva del piano, inizialmente prevista per fine 2006, è stata posticipata alla prima metà del 2007 per tenere conto di indicazioni e 
suggerimenti pervenuti durante gli incontri. 

 

 

•••   

          

Controllare il buon funzionamento degli impianti termici sia dell’Ente che privati. 

a. Manutenzione, controllo e collaudo degli impianti 

b. Incentivi alle fasce deboli per l’adeguamento degli impianti 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 

dati 
 

1. Controlli di utenze Documentali n°        100 0 535 21.200 23.500 24.000 38.500 U.O.P.C. 
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private 

Diretti n°        460 0 0 105 79 250 970
 

2. Interventi liquidati 
 

 n°    n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 399 0
 

3. Incentivi liquidati 
 
 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 0 

Energia e 
mobilità 

 

Nota Indicatore 2: interventi liquidati: Manutenzione impianti fasce sociali deboli: Per permettere anche alle fasce sociali deboli di poter effettuare la 
manutenzione in tale ottica del proprio impianto termico è stato istituito per l'anno termico 2004/2005 conclusosi il 15/4/2005 un contributo per coloro i quali dovevano 
effettuare la pulizia o la sostituzione dell'impianto termico. Tale iniziativa ha permesso di “visitare” quasi 500 impianti utilizzati da fasce sociali deboli ed elargire agli stessi 
circa 39.000 €, per adeguare i propri impianti, eliminando il rischio di incidenti, riducendo l’inquinamento e contribuendo, cosi, al risparmio energetico.  
 

•••   

          

Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e ridurre il consumo energetico 

a. Progetti pilota di impianti fotovoltaici e di recupero energetico 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

1. Iniziative atte a 
favorire il risparmio 
energetico 

 n°        1 1 0 0 5 3 5

Servizio 
politiche 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 

 

Nota Indicatore 1:  fino al bilancio consuntivo 2005 questo dato faceva riferimento all’indicatore del PdA di Agenda 21 che è stato aggiornato solo fino al 2003. Si è resa 
quindi necessaria una sostituzione. Vengono quindi monitorate le iniziative della Provincia di Ferrara dal 2001, in particolare convegni, seminari e iniziative di 
sensibilizzazione 

 

333...333:::  Elettromagnetismo 

•••   Eseguire la mappatura degli impianti radiotelevisivi al fine di garantire una corretta pianificazione e gestione 

a. Attuazione del P.L.E.R.T. 

 

Piano per la localizzazione per l’emittenza radiotelevisiva 

Si sono conclusi i lavori della Conferenza di Pianificazione relativa al P.L.E.R.T.; le integrazioni prodotte e le modifiche inserite  nei documenti portati in 
Conferenza (Quadro Conoscitivo,  Documento Preliminare e VALSAT) sono stati condivisi dai partecipanti. 

Il 24 ottobre 2006 la Giunta Provinciale ha approvato i documenti di Piano aggiornata ed integrata a seguito della Conferenza di Pianificazione 

Si sta procedendo alla predisposizione della documentazione completa che il Consiglio Provinciale potrà adottare ed infine approvare. 

L’approvazione definitiva consentirà l’avvio della fase di delocalizzazione degli impianti esistenti attualmente collocati in aree non idonee 
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•••   

          

Linee elettriche a alta e media tensione: garantire il rispetto dei valori di legge e ridurre l’esposizione nelle aree considerate critiche 

a. Attività di autorizzazione 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

1. Autorizzazione        n° n.r. n.r. n.r. 15 6 9 4 ! 

2. Nulla osta  n°   n.r. n.r. n.r. 75 52 60 38 

Servizio 
Urbanistica ! 

 

 

Approfondimenti 
 

Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria 

Percorso e stato di attuazione 

Dopo una fase di partecipazione della cittadinanza svoltasi tra ottobre e novembre 2005, la Provincia ha individuato gli approfondimenti necessari 
all’elaborazione del Quadro Conoscitivo e ha elaborato la Proposta di Piano composta da: Documento preliminare, Quadro Conoscitivo e la 
Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale approvata dalla Giunta Provinciale il 6 giugno 2006.  

Sulla base di quanto previsto dalla L.R. 20/2000 il Documento Preliminare è stato discusso dalla Conferenza di Pianificazione nel corso di sette sedute 
tematiche che si sono tenute tra giugno ed ottobre 2006. 

Le valutazioni espresse dalla Conferenza di Pianificazione hanno portato alla stesura dei documenti che andranno a costituire il Piano di tutela e 
Risanamento della qualità dell’aria che sono: 

 Il Quadro conoscitivo che contiene la descrizione dello stato del territorio e dei processi evolutivi che lo caratterizzano; 

 La Relazione di piano che contiene la zonizzazione, gli obiettivi, le linee di indirizzo e le azioni di piano suddivise in settori  

 Le Norme tecniche di attuazione contenenti indirizzi, direttive e prescrizioni 

 La Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale contenente la verifica di coerenza interna ed esterna degli elementi del Piano e gli indicatori 
attraverso i quali attuare il monitoraggio. 
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Conclusa questa parte della procedura, il Piano è stato adottato dal Consiglio Provinciale il 14.03.07 e pubblicato. 
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Il 25.05.07 è stato depositato per sessanta giorni in modo da consentire a chiunque presentare proposte ed osservazioni. 

Le osservazioni e proposte pervenute verranno valutate e concorreranno a definire gli elaborati finali che saranno successivamente approvati dal  
Consiglio Provinciale. 

Il piano, così definito ed approvato, sarà un documento vincolante a livello provinciale, di cui i comuni del territorio dovranno tenere conto nella propria 
attività di pianificazione territoriale. 
 

 

 
Riepilogo tendenze Competenza 3 

 

 4 

 2 

  4 
 ! 4 

Non rilevati  0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 3 14 

 

 

 

 

Competenza 3: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 
3.1: Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 
 
3.5: Migliorare la qualità dell’aria 
 
4.3: Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 
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7.4: Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 
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7.5: Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 
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Area di Competenza 4: Territorio e uso del suolo 
 

Funzioni della Provincia in materia di gestione del territorio e uso del suolo 
Le principali competenze della Provincia nell’ambito della difesa del suolo e delle attività estrattive sono le seguenti: 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

Partecipazione all'esercizio di funzioni regionali in materia di difesa del suolo; 

Coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale; 

Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali; 

Funzioni pianificatorie (Redazione PTCP, piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani infraregionali di settore; 

Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

Funzioni di Polizia mineraria. 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo, gestione, tutela e monitoraggio del territorio della Provincia, con 
particolare riguardo alle attività estrattive e all’uso del suolo  

L’attività all’interno dell’ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale  

 

Obiettivi strategici 

Arrivare ad un sistema di gestione ambientale del territorio che sia sostenibile e intersettoriale. 

Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività relative al Programma di Protezione Civile. 

Realizzare un sistema di gestione ambientale delle aree industriali del territorio. 

Assicurare un uso sostenibile delle risorse minerarie 

Garantire una efficace gestione delle problematiche correlate all’inquinamento del suolo e della falda 

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 
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444...111  
Pianificazione e 
sviluppo 

Si rendicontano gli elementi di sostenibilità del piano territoriale di coordinamento, gli impegni ambientali del   piano 
delle attività estrattive, , la valutazione dei piano di recupero delle cave e le relative azioni, l’implementazione e 
gestione delle banche dati. 

444...222  
Tutela e controllo 
del suolo 

Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla prevenzione incendi e quelle connesse alla realizzazione 
dei piani di bonifica dei siti degradati. 

444...333  Monitoraggio 
Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati che permettano il monitoraggio del territorio 
provinciale con particolare attenzione alle aree e/o attività a rischio. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
 

444...111:::  Pianificazione e sviluppo 

•••   

          

Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli obiettivi specifici dei vari piani di settore 

a. Integrazione e revisione del P.T.C.P 

b. Partecipazione a studi e ricerche 

c. Dotarsi di strumenti conoscitivi funzionali alla pianificazione 

d. Integrazione delle linee guida per la gestione integrata delle zone costiere (GIZC) nella pianificazione settoriale e di settore 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

Numero  n°        4 4
1. Banche dati gestite 

Frequenza di 
aggiornamento 

        annuale annuale  

1. variazione superfici 
territoriali interessate da 
zonizzazioni di P.R.G. 

   n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r.* 

Servizio 
Urbanistica 

 

Nota indicatore 1: L’ Ufficio ha comunicato  di non essere nelle condizioni per attribuire ad essi valori per l'anno 2007. 
La struttura degli indicatori in questione, infatti, presume vi siano processi di pianificazione esecutivi che variano la situazione di partenza (indice 100= situazione dei PPRRGG Comunali come 
sintetizzati nella banca dati regionale "MokaPRG") e che consentano quindi un bilancio in progress delle aree agricole consumate (o restituite al loro uso) dalle nuove urbanizzazioni. 
Poiché nessun Comune ha ancora concluso il processo di definizione dei nuovi PSC e, tanto meno, approvato i nuovi POC che stabiliscono le quantità di aree che effettivamente saranno 
utilizzate nel quinquennio di legislatura, non esiste uno stato raffrontabile con l'indicatore di partenza. 
Ha segnalato inoltre che la pianificazione comunale nell'ultimo biennio, essendo trascorsi i termini per la applicazione in deroga della LR 20/2000, non ha di fatto potuto approvare in via definitiva 
modifiche in aumento degli strumenti vigenti. 
 

 

•••   Gestione e pianificazione del P.I.A.E. affinché si realizzi uno sfruttamento sostenibile dei suoli 
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a. Progetti di miglioramento e valorizzazione delle attività estrattive 

Indicatore          Sub
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei 
dati 

 

Numero  n°      15 15 14 13 13 10 

Superficie 
autorizzata 

mq      5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.163.860 5.653.000 1. Cave 
attive gestite 

Superficie 
occupata 

mq      1.751.612 1.751.612 1.544.166 1.746.868 1.746.868 1.945.000 
 

2. Cave 
dismesse  n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 5 ! 

3. Cave 
recuperate 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 5 

Servizio 
Urbanistica  

! 

4. % 
materiali 
inerti 
provenienti da 
attività di 
recupero 

 n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 

n.r. 

n.r. 

Servizio 
risorse 
idriche e 
tutela 
ambientale 

 

Nota indicatore 2 e3: per una superficie totale di 845.000 

 

 

444...222 Tutela e controllo del suolo  

•••   

          

Assolvere adempimenti in materia di protezione civile 

a. Programma provinciale di emergenza e prevenzione dei rischi 

b. Corsi formativi 

c. Informatizzazione dei dati 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

1. Interventi di 
protezione civile 
realizzati 

  n° 4  5  10  8  100*  2  1 ! 

2. Corsi di 
formazione AIB 
 

 n°        0 0 1 0 1 1 1
 

3. Censimento 
degli elementi 
esposti a rischio 

 %      n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 30 40 

U.O.P.C. 
geologico 
protezione 
civile 
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Nota indicatore 1: all’inizio del 2004 ci sono state due emergenze: black out elettrico e neve che hanno determinato condizioni molto critiche e aumentato in modo 
esponenziale le richieste di intervento  

Nota indicatore 3: Sistema Censimento degli elementi esposti a rischio e risorse da utilizzare in caso di emergenza – AZIMUT: si tratta di un software messo a 
disposizione dalla Regione Emilia-Romagna per la raccolta e l’elaborazione dei dati interessanti la Protezione Civile per la predisposizione di programmi provinciali di 
Protezione Civile. 

 

•••   

         

Attività di prevenzione e riduzione incendi 

a. Stipula del protocollo d’intesa per lo spegnimento degli incendi 

b. Attività di monitoraggio e controllo 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei
dati 

  

Numero n°        n.r. 0 0 0 0 0 1*
1. Incendi 

Giorni di 
avvistamento 

n°       n.r. 28 23 21 23 22 25 

U.O.P.C. 
geologico 
protezione 
civile 

 

Nota indicatore 1: si è verificato un incendio alle “Dune di Massenzatica” – Comune di Mesola il 22/05/06  

 

•••   

         

Attività relative alla bonifica dei siti inquinati 

a. Attività tecniche e consulenze 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
 

1. Pratiche attive 
presso l’ufficio 

 n°    n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 82* 82 ! 

2. Certificazioni di 
avvenuta bonifica 
rilasciate 

 n°   n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 10 7

Servizio 
politiche 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale ! 

Nota indicatore 1:  nel bilancio consuntivo 2005 erano state erroneamente inserite 110 pratiche, a seguito della riorganizzazione del data base si è rilevato che alcune 
delle pratiche conteggiate erano già state chiuse. 
 
 
 

444...333    

•••   
Monitoraggio 

Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del territorio provinciale 

a. Repertorio cartografico unico per il P.T.C.P  

b. Attività finalizzate alla realizzazione del sistema di gestione ambientale delle aree industriali 
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Indicatore 

Sub 
indicatore 

UdM         2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
 

1. Carte tematiche 
realizzate 

 
Numero  n°    n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 25 30

Servizio 
Urbanistica  

2. Aree industriali 
analizzate 

  Indicatore descrittivo 
Servizio risorse 
idriche e tutela 
ambientale 

 

Nota indicatore 1: Il numero si riferisce al tipo di carte prodotte  

 

 

Indicatore descrittivo 

Aree industriali analizzate nell’ambito del 

Sistema di valutazione e gestione ambientale delle aree industriali della Provincia di Ferrara 

Nell’ambito della gestione dei Fondi Strutturali  Obiettivo 2 previsti dall’Unione Europea, la Provincia di Ferrara ha inserito due progetti relativi alla 
creazione di un  Sistema di valutazione ambientale delle aree industriali.. 

Le finalità del progetto sono principalmente quelle di fornire strumenti di lettura delle caratteristiche e criticità delle aree in oggetto e del potenziale 
impatto sulle aree nelle quali insistono  per fornire indicazioni utili sia alle attività di pianificazione e gestione della Provincia che alle aziende favorendo 
un percorso di certificazione e gestione delle aree indagate. 

Il primo progetto conclusosi nel 2005, ha interessato le aree industriali di Ferrara e S. Giovanni di Ostellato. 
 Il secondo progetto, realizzato nel corso del 2006 si propone di favorire lo sviluppo industriale eco-compatibile in alcune aree di Comuni Obiettivo 2 

della provincia, sfruttando la metodologia già elaborata. 
I territori comunali coinvolti sono stati: 
Bondeno, Codigoro, Comacchio e Portomaggiore, sedi di attività industriali significative 
Inoltre è stata estesa la rete di monitoraggio su Ferrara 
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Riepilogo tendenze Competenza 4 

 

 4 

 3 

  0 
  ! 5 
Non rilevati 2 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 4 14 

 

 

 

 

Competenza 4: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 

1.3: Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 
 
3.5: Migliorare la qualità dell’aria 
 
5.2: prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando la precedenza alla riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente 
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Area di Competenza 5: Attività produttive 
 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla tutela e sviluppo di attività produttive sostenibili, in particolare 
turismo “verde” e agricoltura eco – compatibile. L’attività all’interno dell’Ente viene svolta  dai Settori “Agricoltura e Ambiente” e 
“Programmazione e Pianificazione Economica Finanziaria”. 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

Sviluppare le attività eco-compatibili legate al settore agricolo; 

Sostenere le aziende della filiera agro-alimentare; 

Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione del patrimonio ambientale e il rilancio del turismo tradizionale e residuale; 

Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica, certificazione di qualità e conoscenza; 

Favorire la crescita di occupazione qualificata e l’integrazione dei percorsi formativi e dell’istruzione 

 
 
Gli Ambiti di rendicontazione: 

555...111   Agricoltura 
Si rendicontano le attività di valorizzazione del patrimonio rurale, l’incremento di produzioni 
biologiche e integrate, la valorizzazione di prodotti tipici e/o di qualità 

555...222  
Industria, commercio e 
artigianato 

Si rendiconta l’andamento delle certificazioni ambientali sul territorio 

555...333  Turismo e cultura 
Si rendiconta la promozione e la valorizzazione delle tipicità del territorio, la creazione di percorsi ed 
itinerari per la fruizione di aree di interesse paesaggistico e naturalistico. 

 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
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555...111::  AAAgggrrriicccooolltttuuurrraaa   : i l

•••   

         

 

Sostenere le imprese della pesca e dell’acquacoltura che effettuino l’attività secondo criteri di sostenibilità 

a. Piano Pesca 

b. Contributi per l’ammodernamento, adeguamento dei mezzi di trasporto, stoccaggio e lavorazione 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

 

1. progetti 
finanziati L.R. 

3/79 
 n°        63 99 139 193 161 137 146

Servizio aiuti alle 
imprese ! 

Nota all’indicatore 1: il numero dei finanziamenti erogati dipende principalmente dai fondi a disposizione. Per il tipo di interventi finanziati V. box in “Approfondimenti” 

•••   

         

    

Sostenere le imprese che operino nel settore agricolo che effettuino l’attività secondo criteri di sostenibilità 

a. Difesa attiva delle imprese agricole e frutticole 

b. Miglioramento della qualità agricola dei terreni 

Indicatore 
Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

Impianti anti 
grandine 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 50 0 341. progetti di difesa 
attiva finanziati* 

Impianti anti brina n°   

        

n.r. n.r. n.r. n.r. 5 0 0

Servizio aiuti 
alle imprese ! 

2. incentivi 
concimazione 
organica e tutela 
dei suoli 

Imprese coinvolte n° n.r. n.r. n.r. n,r, 13 13 14

Servizio 
produzione e 
sviluppo 
agricolo 

 

3. Imprese giovani 
createsi nel 

settore agricolo 
 n°        n.r. 40 88 58 48 22 17

 

Quantità n°        40 70 75 80 75 58 694. Aziende 
biologiche 

Estensione Ha         1.900 2.000 2.100 2.500 4.000 4170 4520  

Quantità n°         1.150 1.017 990 550 250 230 150
5. Aziende integrate 

Estensione Ha         38.000 41.000 38.000 20.700 10.000 9500 8220

Servizio aiuti 
alle imprese 

 

Nota Indicatore 1: i progetti sono stati finanziati nel 2004 e verranno liquidati nel corso del 2005 e 2006. 

Nota Indicatore 5:  Il calo delle aziende integrate è dovuto all’esaurimento dell’azione di trascinamento del precedente periodo di programmazione legato al Reg. CEE 
2078/92. Nel 2004 erano in vigore solamente i finanziamenti del Reg. CE 1257/99 che sono alla base del Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006 
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•••   

  
        

Miglioramento e consolidamento della viabilità rurale. 

a. Consolidamento dei ponti e delle percorrenze rurali 

Indicatore Sub indicatore
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

Strade Km        n.r. n.r. 3.5 1.8 2.2 3.7 01. Percorrenze 
consolidate Ponti n°      n.r. n.r. 1 2 1 0 2

Settore 
agricoltura e 
ambiente  

 

 

•••   

        

Favorire l’adozione di tecniche colturali ed agronomiche per migliorare la caratterizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali e 
tipici 

a. Studi, ricerche e divulgazione in campo agroalimentare e della pesca 

b. Valorizzazione della filiera produttiva della canapa 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

1. Progetti  di 
divulgazione realizzati 

 n°        n.r. n.r. 1 1 2 3 3

Servizio 
produzione e 

sviluppo 
agricolo 

 

Ottenuti n° n.r. n.r. n.r. n.r. 0  0 0  
2. Riconoscimenti DOP 

e IGP 
Candidati n° n.r. n.r. n.r. n.r. 1  2 8* 

Settore 
agricoltura e 

ambiente 
 

Nota indicatore 2: dato cumulativo 
 
 

•••   
a. 

b. 

        

Valorizzazione delle produzioni tradizionali e tipiche 

Educazione alimentare ed orientamento ai consumi 

Valorizzazione del comparto 

Indicatore 
Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

1. Fiere a cui si 
partecipa 

 n° 11      12 13 12 14 14 14 
Settore 
agricoltura e 
ambiente  
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Fattorie 
aperte: 
presenze 

n° 1.300     1.800 2.400 5.200 6.000 5.500 4.500 
2. Eventi 

promozionali 
organizzati Fattorie 

didattiche: 
classi ospitate 

n° 10     90 210 300 420 470 480 

Servizio 
Produzione e 
sviluppo 
agricolo 

 

Nota indicatore 2: nell’ambito delle iniziative di educazione alimentare si è concluso il ciclo di conferenze , sulla prevenzione del cancro del colon-retto. In collaborazione 
con la Regione Emilia Romagna sono stati attivati i progetti:  “A tutta frutta” ed “Orto scuola” rivolti ad 11 scuole primarie inoltre sono stati finanziati 4 progetti rivolti ai 
Comuni e 6 progetti rivolti alle scuole della Provincia, tutti inerenti la comunicazione e l’educazione alimentare. 

 

•••   

         

Prevenire e mitigare i danni provocati dalla fauna selvatica alle coltivazioni agricole 

a. Risarcimento danni causati dalla fauna non cacciabile 

b. Messa in opera di materiale per la prevenzione 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati 

 

Domande n°   n.r. n.r. n.r. n.r. 446 423 468

Aziende risarcite n°   

        

     

n.r. n.r. n.r. n.r. 350 333 365
1. Danni da 
fauna non 
cacciabile somme spese 

per i 
risarcimenti 

€ 448.406 511.377 419.702 580.492 318.769 378.660 261.321

! 

2. Aziende 
servite* 

 n° 42 39 51 44 58 35 37 

Servizio 
aiuti alle 
imprese 

! 

Nota indicatore 2: opere di prevenzione 

 

•••   Misure diverse di attuazione del Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2000-2006 riferite in particolare a: Asse 2 “Ambiente” e asse 3 
“sviluppo locale” 

a. Misure agro-alimentari per la diffusione di sistemi di produzione a basso impatto ambientale e conservazione di spazi naturali, tutela della 
biodiversità, cura e ripristino del paesaggio 

b. Imboschimento di terreni agricoli ed altre misure forestali 

c. Tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura 

d. Diversificazione attività del settore agricolo e delle attività affini 
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Indicatore          Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

1. Superficie di 
terreno 
rimboschito 

 ha        n.r. n.r. 40.43 40,43 52,53 52,93 52.93*  

2. Piani di 
investimento 
finanziati 

 n°        n.r. 49 108 94 27 71 0 * ! 

3. Colture a basso 
impatto 

 Ha       n.r. 43.000 40.100 23.200 14.000 13.670 12.740 

Settore 
agricoltura e 

ambiente 

 
Nota indicatore 1: dato cumulativo 
 
Nota indicatore 2: Programma concluso 

                                                                                                                                                                                                                                                                                

555...222::: Industria, commercio e artigianato 

•••   

            

Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini di innovazione tecnologica, certificazione di qualità e conoscenza 
ambientale 

a. Progettazione interventi mirati al supporto del tessuto produttivo del territorio ferrarese 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
1. Certificazioni 
ambientali 

Registrazioni 
EMAS 

n°        1 1 2 3 5 6 7
 

Certificazioni n°        4* 21* 26 35* 45* 45 49
2. Certificazioni UNI 
EN ISO 14001 Aziende 

certificate 
n°        3 8 13 22 28* 28 42

Servizio 
politiche della 
sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale  

Nota indicatore 2: si tratta di un numero progressivo. Una azienda può certificare più unità  operative o più linee di produzione.  

 
 
555...333::: Turismo e cultura 

•••   Incentivare la crescita del turismo provinciale facendo leva sui criteri di sostenibilità e tutela ambientale 

a. Promozione turistica del parco del delta e delle aree protette 

b. Interventi di informazione e promozione 
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Indicatore 

Sub 
indicatore 

UdM 2001        2000 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte 
dei dati 

 

Italiani n°        5.250.203 5.259.203 5.587.260 5.000.270 4.354.788 4.444.658 4.514.5081. Presenze 
turistiche 

Stranieri n°        1.288.666 1.392.386 1.403.233 1.182.922 1.109.567 1.060.398
! 

Guide n°        n.r. n.r. n.r. n.r. 2 6 02. Materiale 
informativo 
prodotto Altro n°        n.r. n.r. n.r. n.r. 2 12 12

 

3. Articoli 
pubblicati  
 

 n°        n.r. n.r. n.r. n.r. 23 38 253
 

4. Contatti   n°        n.r. n.r. n.r. n.r. 2.907 5.548 6.592

Servizio 
turismo, 
sport, 
attività 
produttive 
e sviluppo 
locale 

 

1.051.859

 
Nota indicatore 2: totale richieste giunte agli uffici di informazione turistica prodotte da inserzioni su riviste per la promozione di prodotti turistici collegati alle risorse 
naturali  

Nota indicatore 3:  su stampa nazionale ed internazionale   

 

 

•••   

         

Promuovere il turismo residuale (agriturismo, enogastronomia, prodotti tipici, cicloturismo….) ambientale (Parco del Delta, oasi…) e 
culturale della provincia 

a. Interventi a sostegno dell’agriturismo e delle attività correlate 

b. Circuito turistico dimore estensi e valorizzazione del paesaggio culturale 

c.  

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005
2006 

Fonte dei 
dati 

 

1. Imprese 
agrituristiche 

 n°      18 22 39 45 67 74* 76 
Servizio aiuti 
alle imprese  

2. Rete disponibile 
per la 
navigazione 

 Km      106 106 106 124 124 124 124 

Servizio 
urbanistica 
Ufficio di piano 
territoriale 

 

3. Piste ciclabili  Km      126 135 149 149 149 204 126* 
Servizio 
urbanistica  
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Partecipazione a 
fiere  

n°      n.r. n.r. n.r. n.r. 1 4 4 4. Attività 
realizzate per 
valorizzare il 
turismo 
ambientale 

Iniziative e 
manifestazioni 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 5 5 5 

Servizio 
turismo, sport, 
attività 
produttive e 
sviluppo locale 

 

Numero n° 2     2 2 2 2 2 2 

Fattorie aperte: 
presenze n° 1.300     

     

1.800 2.400 5.200 6.000 5.500 4.500 

5. Eventi 
promozionali di 
prodotti tipici 
organizzati 

Fattorie didattiche: 
classi ospitate n° 10 90 210 300 420 470 480 

Servizio 
Produzione e 
sviluppo 
agricolo 

 

Nota indicatore 1- Imprese agrituristiche: le imprese agrituristiche al 31/12/2005 erano 74 e non 76 come indicato nel bilancio ambientale consuntivo 2005.  

Nota indicatore 3 -  Piste ciclabili: Si tratta di un dato cumulativo. La Provincia ha realizzato nel 2005 tre piste ciclabili con i Fondi dell’Obiettivo 2 che, una volta 
collaudate sono state consegnate ai comuni territorialmente competenti. L’unica pista ciclabile di gestione provinciale è la Destra Po. 

 

Approfondimenti 

 

Progetti finanziati con i contributi della L.R. 3/79 relativi allo sviluppo delle risorse ittiche 

Con i contributi di cui alla L.R. relativi allo sviluppo delle attività ittiche, vengono finanziati in modo prioritario, interventi e progetti che abbiano 
particolare riguardo alla sostenibilità ambientale; in particolare: 

il rinnovo delle imbarcazioni da pesca, escludendo i sistemi di pesca a strascico e turbosoffiante o favorendo il ritiro delle imbarcazioni che utilizzano 
la pesca a strascico, volante o turbosoffiante di pari o maggiore stazza  

la sostituzione di motori fuoribordo o entrobordo volta al risparmio energetico e alla riduzione dell’inquinamento 

l’installazione di apparecchiature volte alla riduzione del consumo di carburante. 

Vengono finanziati inoltre investimenti idonei ad adeguare le navi alla normativa nazionale e ad accrescere la sicurezza del lavoro dei pescatori a 
bordo. 

 

 

 
Interventi di sostegno alla Pesca – La Strada del Pesce” 

 
D
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urante il 2006, la Provincia di Ferrara ha collaborato con le altre province costiere per promuovere e realizzare il progetto denominato “La Strada del 
Pesce”, la cui costituzione in Associazione, unitamente ad altri Enti Pubblici e imprese del mondo della pesca, della ristorazione e della promozione 
turistica, è attualmente in itinere. 
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A ciò ha fatto anche seguito l’elaborazione e l’approvazione di un progetto specifico denominato “La strada del Pesce – Valorizzazione e promozione di 
specie ittiche poco note della Costa Settentrionale della Regione Emilia-Romagna: province di Ferrara e Ravenna.” Di cui Ferrara è Provincia capofila 
finanziato con fondi S.F.O.P.per un importo di €. 93.880,00, attualmente in corso di realizzazione: tale progetto comprende varie iniziative di 
promozione e valorizzazione delle specie ittiche poco note, eccedentarie od insufficientemente sfruttate, anche attraverso la partecipazione e 
l’organizzazione di eventi, fiere, degustazioni e manifestazioni. 
 

 

COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E INTERREGIONALE : i programmi Interreg 

 
La Provincia è stata impegnata in materia di cooperazione territoriale tranfrontaliera e transnazionale attraverso la partecipazione a bandi europei del 
Programma Interreg.  
Gli esiti tutti positivi dei progett ti, tutti già avviati nel corso del i candidati hanno permesso all'ente di veder finanziati  nel corso dell'anno ben 6 proget
2006. 
 Tra questi risultano di interesse ai fini della rendicontazione ambientale: 
Progetto  Mister, sul tema del recupero di aree industriali dismesse 
Progetto ITACA, sul tema del marketing per la promozione nei corridoi ecologici del turismo fluviale e del cicloturismo  
Progetto AIA in materia di molluschicoltura; 
Progetto ACIND in materia di politiche di sviluppo economico di aree industriali  negli ambiti della infrastrutturazione telematica, della gestione 
energetica efficiente e della gestione ambientale compatibile delle stesse;  
Progetto Watercycle in materia di pianificazione e gestione del ciclo integrato delle acque. 
Per tre progetti la Provincia di Ferrara svolge il ruolo di capofila. 

 

Riepilogo tendenze Competenza 5 
 

 9 

 9 

  3 
  ! 6 

on r 0 
Non pervenuti  0 
Totale Indicatori competenza 5 27 

N ilevati 
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Competenza 5: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
3.4:Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente prod ttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile u
 
5.4:Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 
 
8.1: Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 
 
8.2: Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi aziendali 
 
8.3:Sviluppare ed implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 
 
8.5: Promuovere un turismo locale sostenibile 
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Area di Competenza 6: Rifiuti 
 

Funzioni della Provincia in materia di Rifiuti 
Competenze attribuite dalla normativa nazionale: 

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti 

Controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e accertamento delle violazioni 

Organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla base di ambiti territoriali ottimali 

Competenze attribuite dalla normativa regionale: 

Approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

Autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione dei rifiuti. L’attività all’interno dell’Ente è svolta dal 
Servizio Risorse Idriche e tutela ambientale 

 

Obiettivi strategici 

Riduzione della produzione di rifiuti 

Reimpiego, riciclaggio ed altre forme di recupero di materia 

Avvio a smaltimento delle frazioni residue in condizioni di sicurezza per la salute e per l’ambiente 

Realizzare la riduzione della produzione di R.S. e la loro corretta gestione attraverso l’uso di strumenti volontari come accordi di programma 

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

666...111 Pianificazione 
La provincia pianifica il sistema di gestione dei rifiuti attraverso gli indirizzi contenuti nel Piano  
Territoriale di Coordinamento Provinciale e nel Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. 
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666...222 Gestione 
Si rendicontano le azioni previste dal P.P.G.R. e l’andamento dei principali indicatori rispetto ai target 
fissati 

666...333 
Monitoraggio e 
controllo 

Si rendicontano le attività di controllo effettuate. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
 

666...111::: Pianificazione  

•••   

         

Piano Provinciale di gestione dei rifiuti 

a. Attività di monitoraggio del piano 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005
2006 

Fonte dei 
dati 

 

1. Report 
pubblicatiti 

 n°    n.r. n.r. n.r. n.r. 4 5 3

Servizio 
risorse idriche 
e tutela 
ambientale 

! 

 

 

666...222::: Gestione 

•••   

          

Ridurre la produzione pro-capite di R.S.U 

a. Attività di gestione dei rifiuti 

Indicatore 

Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

 

1. Andamento della 
produzione di R.U. 
rispetto all’anno 
precedente 

 %        -0.4 +2.5 +2.3 +1.6 +4.6 +2.1 -1.3
Servizio risorse 
idriche e tuela 

ambientale  

ta indicatoreNo  1- Per il confronto con i dati regionali e nazionali v. approfondimenti 

•••   Incrementare le percentuali di R.D. e quelle di recupero e riciclo di materia ed energia dai rifiuti. 

48
a. Promuovere attività pubbliche o private per una gestione più sostenibile dei rifiuti 
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b. Sportello Ecoidea – Iniziative di educazione ambientale sul tema rifiuti 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati  
Raccolta 

differenziata 
%        21,5 27.1 29.9 32.6 38.0 39.2 39

1. R.D. su R.U. 
Prodotto Avviata 

realmente al 
recupero 

%        n.r. 24.1 26.7 28.8 32.2 34.0 35.3

Servizio risorse 
idriche e tuela 

ambientale  

Nota indicatore 1- per il confronto con gli obiettivi vedi approfondimenti 

•••   

        

Rendere operativi gli interventi previsti dal P.P.G.R. 

a. Attività di autorizzazione alla realizzazione e gestione impianti di recupero, trattamento smaltimento rifiuti 

b. Attività dell’Osservatorio provinciale rifiuti e piano di monitoraggio dell’attuazione del P.P.G.R. 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

Discarica % 71       71 71 63 49 61 74

Inceneritore % 29       

a. 

       

29 28 32 33 34 25

Incidenza di 
utilizzo di ciascuna 

tecnologia di 
smaltimento sul 
totale dei rifiuti 
urbani smaltiti Meccanico-

biologico 
 

% 0 0 1 4 18 5 1

Servizio 
risorse idriche 

e tutela 
ambientale 

! 

 

•••   
a. 

        

Attività dell’Osservatorio Provinciale Rifiuti 

Attività di animazione 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

Numero  n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 3 ! 1. azioni di 
promozione 

attuate 
tipologia  n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. V. Nota 

Servizio 
risorse idriche 

e tutela 
ambientale  

Nota indicatore 1- Progetto PaP Poggio Renatico,  Accordo di programma sulla gestione dei rifiuti inerti derivanti da attività di costruzione e demolizione, Sconsigli per gli 
acquisti. I progetti sono illustrati nella parte relativa agli approfondimenti. 

 

 

666...333    Monitoraggio e controllo 
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•••   

        

Promuovere e sostenere attività di controllo in campo ambientale e, in particolare, di rifiuti 

a. Controlli ambientali – rifiuti 

 
Indicatore 

Sub 
indicatore 

UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 
dati  

 

1. Controlli  effettuati 
su richiesta della 
Provincia 

        n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 10 9*

Servizio 
risorse idriche 
e tutela 
ambientale 

! 

Nota indicatore 1- su impianti autorizzati 

 

Approfondimenti 

 

Progetto pilota PaP del Comune di Poggio Renatico 

 

Il Comune di Poggio Renatico, d’intesa con la Provincia di Ferrara, l’Agenzia d’Ambito per i Servizi Pubblici di Ferrara (ATO6) e il gestore del servizio 
pubblico CMV servizi s.r.l., Sta sviluppando un sistema avanzato per incrementare la raccolta differenziata mediante la riorganizzazione del servizio 
attraverso sistemi progettato sul territorio e con il territorio per abbattere la quota di rifiuti avviati allo smaltimento. 

Il progetto ha l’obiettivo di valutare le conseguenze ambientali (analisi del ciclo di vita del rifiuto dalla raccolta al recupero e smaltimento) economiche 
(effetti sulle tariffe) e sociali (coinvolgimento sulle scelte, effetti sulle abitudini dei cittadini, igiene urbana ecc. ) del nuovo sistema al fine di garantirne 
la sostenibilità complessiva. 

E stato insediato un Tavolo Tecnico coordinato dalla Provincia, al fine di arrivare alla messa a punto del progetto esecutivo che preveda un sistema di 
raccolta differenziato per utenza e per filiera. 

Il progetto il cui avvio è previsto per la metà del 2007 prevede una capillare campagna di informazione sia in fase preliminare che durante lo 
svolgimento che consenta il coinvolgimento degli utenti relativamente alle scelte progettuali (metodi di raccolta, standard di servizio, impatti economici 
e sociali sulle abitudini dei cittadini 

Sotto il profilo ambientale, l’elemento distintivo del progetto è costituito dalla certificazione prevista per l’identificazione e la tracciabilità dei rifiuti. 

iIn particolare è stato previsto un Piano di Monitoraggio del servizio e sviluppata un’esperienza pilota in collaborazione con la Società Bureau Veritas 
(organismo di certificazione dei sistemi di gestione) per la predisposizione di un disciplinare tecnico, focalizzato alla costruzione di un sistema per la 
rintracciabilità dei rifiuti riciclabili o recuperabili raccolti. 
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Accordo di programma sulla gestione dei rifiuti inerti derivanti da attività di costruzione e demolizione 

Il 18 dicembre 2006 è stato sottoscritto ltale accordo che ha tra i principali obiettivi la riduzione della quantità di rifiuti prodotti e la loro pericolosità, il 
riutilizzo, riciclaggio e recupero della maggior quantità possibile di materiali, la riduzione della quantità di rifiuti avviati in discarica e il corretto 
smaltimento della frazione residua non altrimenti valorizzabile, la prevenzione e repressione dell’abbandono, il miglioramento dei materiali inerti riciclati 
e la creazione di condizioni di mercato favorevoli al loro utilizzo. 

L’avvio operativo dell’accordo è previsto entro 120 giorni dalla sottoscrizione allo stato i soggetti aderenti sono: 

Ato6 

CVM; servizi s.r.l. 

Comune di  Portomaggiore 

Comune di  Ferrara 

Comune di Codigoro  

Comune di Jolanda di Savoia  

 Comune di  Poggiorenatico 

Confartigianato 

HERA Ferrara 

LEGACOOPERATIVE 

Ordine Architetti Provincia di Ferrara 

SOELIA S.p.A. 

Provincia di Ferrara 

ADICONSUM 

ANPAR 

AREA S.p.A. 

ASCOM 

Camera di Commercio 

CNA 

Confindustria Ferrara 

Ordine Geometri Provincia di Ferrara 

Ordine Ingegneri Provincia di Ferrara 
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Sconsigli per gli acquisti 

 
In collaborazione con lo Sportello Ecoidea stato pubblicato il manuale Ecoidea Sconsigli per gli Acquisti che illustra tre progetti per ridurre la produzione 
di rifiuti nelle comunità e diffondere tra i cittadini le buone pratiche ambientali. I progetti sono: 
 
Più fontane meno bottiglie - Riduzione del rifiuto urbano di contenitore di plastica tramite l'incentivazione dell'offerta di acqua da bere alternativa 
all’acqua minerale. Si è ipotizzato lo sviluppo di un approvvigionamento sperimentale di acqua da bere, tramite erogatori di acqua potabile che si 
basano sull’uso di contenitori riutilizzabili, senza dover necessariamente ricorrere all’acqua minerale in bottiglie monouso in plastica; 
 
Più usa meno getta - Ridurre la produzione di rifiuti, con l’utilizzo, per la somministrazione di alimenti, di piatti posate e bicchieri lavabili e riutilizzabili 
in mense e nelle feste popolari. Si è ipotizzato lo sviluppo di un servizio di fornitura di attrezzature per il lavaggio delle stoviglie a mense pubbliche o a 
centri sociali che utilizzano diffusamente stoviglie di tipo usa e getta e agli organizzatori di feste popolari sul territorio; 
 
Più invitati, Meno avanzi - Ha come obiettivo il recupero dei beni alimentari e viene concepito come fornitura di un servizio: per chi li produce 
(involontariamente e accidentalmente), cioè le imprese commerciali; per chi li consuma, i bisognosi attraverso gli enti di assistenza; per le istituzioni 
pubbliche (Comuni, Province, Regioni, Asl) che ne conseguono benefici indiretti, sociali ed ambientali, vedendo diminuire il flusso di rifiuti in discarica e 
migliorando l’assistenza alle persone svantaggiate. 
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2005 716 741 612 853 580 666 533 539
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Percentuale di raccolta differenziata di rifiuti urbano - Confronto con i 
dati regionali e nazionali 2001 - 2005

Ferrara
R.E.R.
Nord Italia
Italia

Ferrara 27,1 29,9 32,6 38 39,2

R.E.R. 24,7 26,5 28,1 29,7 31,4

Nord Italia 28,6 30,6 33,5 35,5 38,1

Italia 17,4 19,2 21,1 22,7 24,3

2001 2002 2003 2004 2005

 
Fonte APAT 
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Riepilogo tendenze Competenza 6 

 

 2 

 0 

  0 
  ! 4 
Non rilevati 0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 6 6 

 

 

Competenza 6:  Obiettivi contenuti negli Aalborg Commitments riferibili alle politiche 
 

4.1: Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 
 
4.2: Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
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Area di competenza 7: Trasporti e viabilità 
 
Funzioni della Provincia in materia di Trasporti e Viabilità 
I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98 per quanto concerne il comparto del trasporto pubblico locale, 
comprese le ferrovie di interesse locale. Tale quadro legislativo prevede un ruolo rilevante della Provincia nelle funzioni amministrative, programmatorie 
e finanziarie. 

Tra le competenze della Provincia rientrano:  

√√√    

√√√    

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   

Trasporto pubblico locale su gomma, 

Linee ferroviarie di interesse locale,  

Coordinamento nella realizzazione dei Piani Urbani del traffico 

Funzioni relative alla sicurezza per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico locale su gomma.   

La Provincia, inoltre, pianifica e programma il Trasporto Pubblico Locale dei Comuni della provincia, attraverso intese o accordi di servizio con i Comuni, 
la Regione e le Aziende di trasporto.  

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della viabilità e dei trasporti volti a sviluppare un Piano 
Provinciale che preveda l’adozione di misure di fluidificazione, di riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti. L’Attività svolta in 
prevalenza dal Settore Pianificazione Territoriale  

 
Obiettivi strategici 

Potenziare il comparto infrastrutturali del trasporto. 

Pianificare la localizzazione delle grandi strutture di vendita e/o l’ampliamento delle esistenti riducendo la mobilità e/o contenendo gli 
spostamenti 

Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite l’uso razionale delle vie di comunicazione e la pianificazione intersettoriale 

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

777...111 Pianificazione della viabilità (secondo criteri di mobilità 
sostenibile) 

Si rendiconta la redazione di piani dei trasporti  e della 
mobilità 
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777...222 Gestione della viabilità (secondo criteri di mobilità 
sostenibile) Si rendicontano gli interventi per fluidificare la viabilità.  

 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
 

777...111::  PPPiiaaannniifffiicccaaazzziiooonnneee   (secondo il criterio di mobilità sostenibile): : i i i i

•••   Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali 

a. Piano territoriale della mobilità extraurbana PTVE 

 

Il Piano del Traffico della Viabilità Extraurbana 

Previsto dall’art.36 del Codice della strada è finalizzato ad ottenere un miglioramento delle condizioni di circolazione e della sicurezza stradale con 
conseguente riduzione dell’inquinamento acustico ed atmosferico. 

Tale Piano, in accordo con gli strumenti urbanistici vigenti, con i piani di trasporto e nel rispetto dei valori ambientali, stabilisce le priorità gli 
interventi e i tempi di attuazione. 

 

 

 

777...222:::  Gestione della viabilità (secondo il criterio di mobilità sostenibile) 

•••   

             

Creare misure per fluidificare il traffico e ridurre l’impatto ambientale. 

a. Costruzione di nuove rotonde 

b. Realizzazione di piste ciclabili 

c. Tangenziali, circonvallazioni e percorsi alternativi 

d. Barriere acustiche su strade e ferrovie 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
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1. Nuove rotonde   n°         n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 2 0* Servizio viabilità

 
A gestione 
diretta 

Km        126 135 149 149 149 204 126*
Servizio 
Urbanistica 2. Piste ciclabili  

Rete provinciale Km        471*  

3. Nuove strade  Km Descrittivo v. nota  
Servizio viabilità 

! 

4. Barriere 
realizzate 

 m        
n.r. 

Servizio 
Urbanistica 

 

Nota indicatore 1: nel corso del 2006 sono stati approvati i progetti definitivi relativi alle rotatorie inserite nel Piano Nazionale Sicurezza Stradale  
 
Nota indicatore 2: Piste a gestione diretta L’unica pista ciclabile di diretta gestione provinciale è la “Destra Po”. Dal 2001 al 2005 la Provincia ha progettato e costruito 
tre ciclabili intercomunali con fondi Obiettivo 2 che, una volta collaudate, sono state trasferite ai comuni territorialmente competenti per la gestione. In generale, la 
Provincia monitora lo stato di attuazione della rete ciclabile sul territorio provinciale e coordina eventuali iniziative promosse dai comuni. 
 
Nota indicatore 2: Rete provinciale Di cui il 25% in sede promiscua. 
 
Nota Indicatore 3: nuove strade: Nel corso del del 2006 sono stati completati i lavori relativi alla Tangenziale Est e al completamento tangenziale Est (Zona Nuovo 
Ospedale) 

 

•••   

          

Incentivare l’uso di mezzi e sistemi meno inquinanti. 

a. Attuazione dei protocolli sul trasporto pubblico 

b. Acquisto di mezzi a basso impatto 

c. Campagna informativa e di sensibilizzazione 

d. Contributi per lo sviluppo della mobilità sostenibile 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte 
dei dati 

 

Trasporto extraurbano         n°*1000 4.340. 4.347. 4.450. 4.310 4.160 4.280 4.196
1. Passeggeri trasportati 

Trasporto urbano         n°*1000 8.290. 8.444 8.470. 8.220 8.710. 8.830 8.139  

2. Autobus ecologici acquistati  n° n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.p.  0
 

Numero 
n° 
 

n.r. n.r. n.r. 1    1 1 1
3. Campagne effettuate 

Durata      gg n.r. n.r. n.r. 7 7 7 7

U.O.P.C. 
Energia 
e 
mobilità 
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Trasporto extraurbano % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 0% 4. Rapporto tra km percorsi 

dalla flotta ecologica e i km 
totali Trasporto urbano % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 67% 

! 

Trasporto extraurbano n° n.r. n.r. n.r. 0,60 0,59   0,61 0,59
5. passeggeri/km/anno 

Trasporto urbano n° n.r. n.r. n.r. 3,12 3,28   3,32 2,93  

 

 

•••   

          

Integrazione delle reti e potenziamento della multimodalità per il trasporto delle merci nel bacino. 

a. Rete idroviaria padano - veneta 

b. Potenziamento della rete ferroviaria di bacino 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 

dati 
 

1. Rete disponibile 
per la 
navigazione 

 Km        106 106 106 124 124 124 124
Servizio 

Urbanistica  

2. Rete ferroviaria  Km        150 150 150 165* 165* 165* 165*
U.O.P.C. 
Energia e 
mobilità  

Nota Indicatore 2: tracciato Portomaggiore – Dogato non in esercizio  

 

•••   

         

Sviluppo della mobilità sostenibile. 

a. Interventi ed iniziative per sviluppare la mobilità sostenibile 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 

dati 
 

1. Iniziative effettuate  n°  n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 6* 
U.O.P.C. 
Energia e 
mobilità 

! 

Nota Indicatore 1: organizzazione settimana della mobilità, organizzazione della rete dei trasporti pubblici durante il Ballons Festival, organizzazione della campagna di 
sensibilizzazione per l’uso dei mezzi pubblici, Realizzazione adesivi di riconoscimento dei veicoli a gas.  

Sono state organizzate anche attività di sensibilizzazione rivolte ai dipendenti provinciali per incoraggiare l’utilizzo di mezzi pubblici per gli spostamenti casa lavoro e per 
aumentare l’utilizzo della bicicletta per gli spostamenti in servizio. 

La campagna di sensibilizzazione per l’aumento dell’utilizzo di mezzi pubblici comprende anche incentivi per l’acquisto da parte di dipendenti di abbonamenti del TPL 
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Approfondimenti 

 

 

Progetto viabilità sicura 
 

 A partire dall’anno 2000 la Provincia di Ferrara ha avviato un piano straordinario di interventi, denominato Progetto Viabilità Sicura, finalizzato alla 
riqualificazione delle strade provinciali e all’innalzamento degli standards di percorribilità e di sicurezza della rete viaria. 
 Nel corso dell'anno 2006 la Provincia di Ferrara ha proseguito l’attuazione del Progetto Viabilità Sicura attraverso interventi di manutenzione 
straordinaria ed ordinaria delle strade provinciali con asfaltature, consolidamenti ed interventi volti al miglioramento del reticolo stradale con la posa di 
segnaletica e guard – rail. 

Nell’ambito del Programma Annuale di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale quale strumento che si propone di avviare un 
processo sistematico di miglioramento della sicurezza stradale e di riduzione stabile del numero delle vittime per incidente, la Provincia di Ferrara, per 
l’anno 2004, ha presentato un progetto per ottenere il cofinanziamento dalla Regione Emilia Romagna, con la partecipazione dei Comuni della provincia 
di Ferrara, per la realizzazione di interventi riguardanti la messa in sicurezza della rete stradale provinciale. I fondi statali sono stati messi a 
disposizione degli enti proprietari delle strade con l’obiettivo, fissato dall’Unione Europea, di ridurre le vittime della strada del 50% nell’arco dei prossimi 
dieci anni. 

Il piano d’attuazione si articola in interventi strutturali come la realizzazione di rotatorie, interventi diffusi di messa in sicurezza quali la riduzione 
del limite di velocità, l’installazione di pannelli segnalatori di velocità, la realizzazione di rallentatori ottici e l’installazione di delimitatori modulari di 
curva ed, infine, azioni di educazione stradale. 

Nel corso dell’anno 2004 sono stati approvati i progetti preliminari delle rotatorie previste nel programma di messa in sicurezza delle intersezioni 
con più alto rischio di incidentalità. 

Ai lavori di definizione ed attuazione delle proposte di intervento per la realizzazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale hanno aderito 
numerosi enti locali ed organismi pubblici e privati.  

Agli interventi previsti nel Piano partecipano, ciascuno per la propria quota parte, lo Stato, la Provincia ed il Comune interessato per un importo 
complessivo riguardante gli interventi del I stralcio pari a € 4.410.000,00. 
 Nel mese di settembre 2006 sono stati approvati i progetti definitivi relativi alle rotatorie inserite nel primo progetto (Piano Nazionale Sicurezza 
Stradale Anno 2002) presentato dalla Provincia di Ferrara e potranno proseguire gli interventi di messa in sicurezza dell’intera rete viaria provinciale. 

Nel mese di ottobre 2005 è stato presentato, alla Regione Emilia Romagna, il secondo progetto integrato per il miglioramento della sicurezza 
stradale nell’ambito del piano nazionale della sicurezza stradale (Piano Nazionale Sicurezza Stradale Anno 2003). Tale progetto prevede misure urgenti 
per la messa in sicurezza di strade extraurbane (installazioni di barriere di protezione stradale), interventi strutturali di messa in sicurezza di 
intersezioni ed interventi di educazione stradale. Il finanziamento del secondo progetto ammonta a complessive € 4.920.000,00. L'approvazione dei 
progetti definitivi, da parte della Provincia di Ferrara, è prevista per il mese di marzo 2007. 
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Sistema di monitoraggio dei flussi di traffico 

 
Nel corso dell’anno 2003 è stata firmata una convenzione tra Provincia di Ferrara, Regione Emilia – Romagna, Comune di Ferrara e ANAS per la 
realizzazione di un sistema di Monitoraggio dei flussi di traffico in tempo reale. Il progetto, suddiviso in due fasi, ha già previsto, per il territorio della 
Provincia di Ferrara, l’installazione di 19 (diciannove) postazioni, di telecamere e l’allestimento di stazioni di controllo, raccolta e gestione delle 
informazioni presso i competenti uffici degli Enti i quali si occupano della trasmissione delle stesse alla Regione Emilia – Romagna. Le funzioni 
fondamentali del sistema di monitoraggio consistenti nella realizzazione di una banca dati a disposizione degli Enti, nella rilevazione del traffico 
attraverso il conteggio, la classificazione e la velocità dei flussi, nella trasmissione automatizzata dei dati raccolti nelle postazioni di rilevazione alle 
stazioni di controllo e loro elaborazione statistica, nel controllo del traffico in tempo reale e nella visualizzazione delle informazioni utili alla circolazione 
mediante pannelli a messaggio variabile sono state già utilizzate dai competenti uffici provinciali per la definizione dei principali programmi di 
intervento sulle strade al fine di migliorare le condizioni di sicurezza sulla rete viaria della Provincia di Ferrara.  Nell'anno 2006 è stata attivata la 
seconda fase del progetto che prevede la futura installazione di ulteriori 9 (nove) postazioni sulle strade provinciali. 
 

 
 
 

Riepilogo tendenze Competenza 7 
 

 1 

 4 

 3 
  ! 3 
Non rilevati 1 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 7 12 
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zzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 5.1: Rivitali

 
6.2: Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 
 
6.3: Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 
 
6.4: Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 
 
6.5: Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 
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Area di Competenza 8: Informazione, Educazione, Formazione, Partecipazione. 
 
In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla diffusione di una cultura ambientale. L’attività viene svolta dal 
Settore Agricoltura e Ambiente e dal Settore Politiche del lavoro e Formazione professionale. 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

Realizzare una corretta informazione e diffusione dei dati, pubblicazioni e convegni sulle tematiche ambientali; 

Promuovere la partecipazione dei cittadini per la condivisione degli obiettivi ambientali; 

Promuovere progetti di qualificazione didattica, iniziative per la valorizzazione dell’ambiente come bene da conoscere e conservare. 

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

888...111  
Programmazione partecipata 
e condivisa 

Si rendicontano le attività e le iniziative di informazione attuate ai fini di aumentare il coinvolgimento dei 
cittadini nei processi di programmazione. 

888...222  Informazione ed educazione Si rendiconta l’attività di informazione e sensibilizzazione in campo ambientale 

888...333  Formazione rivolta all’esterno 
Si rendiconta il coordinamento e la realizzazione di attività di educazione ambientale, le azioni di 
sensibilizzazione alle tematiche ambientali, e la gestione delle attività di sportello. 

 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
8.1 Programmazione partecipata e condivisa 

•••   Sostenere l’azione dell’Agenda 21 Locale. 

a. Potenziamento e gestione di Agenda 21 Locale 

b. Bilanci di genere 

 

 63



Allegato A della Delibera di C.P. n°145 del 05/12/2007 
Indicatore        Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

1. Progetti realizzati 
connessi al Piano 
d’Azione di A21L 

       n° n.r. 5 10 7* 6* 4* 9 ! 
2. Incontri dei tavoli di 

lavoro di A21L 
        n° 7 6 11 7 8 7 5

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale ! 

Nota indicatore 1: il numero dei progetti conteggiati negli anni 2003, 2004 e 2005 non teneva conto del Bando Provinciale di Agenda 21 Locale per il finanziamento di 
progetti finalizzati alla diffusione di iniziative di sviluppo sostenibile a livello locale 
 
Nota indicatore 2: il dato include gli incontri dei tavoli di lavoro tematici e le sedute plenarie del Forum di Agenda 21 Locale 
 

 

Indicatore descrittivo 

Il bilancio di Genere 

Nel dicembre 2006 la Provincia di Ferrara ha presentato il suo primo Bilancio di Genere realizzato nell’ambito del progetto “Rendicontare la Parità: il 
bilancio di Genere della Provincia di Ferrara. 
Come il bilancio ambientale consente di rileggere la programmazione, le politiche e gli impegni dell’Ente in relazione agli impatti che questi hanno 
sull’ambiente, così il bilancio di genere rendiconta le politiche nell’ottica delle loro ricadute sui cittadini, partendo dal presupposto che uomini e donne si 
muovono in modo diverso all’interno della società.  
L’utilizzo di diverse chiavi di lettura del bilancio economico finanziario e dei documenti programmatori consente di individuare e, per alcuni aspetti 
quantificare, criticità ed opportunità che in assenza di tali valutazioni possono essere solo intuiti. 
La periodicità di tali analisi è in grado di fornire dati che, se utilizzati nella fase di programmazione consentirebbero di orientare in modo più efficace le 
politiche. 
Appare tuttavia necessario pensare ad una integrazione delle varie chiavi di lettura, se non in termini di contenuti, almeno in termini di struttura 
portante e regole di rendicontazione. 

 

 

•••   

            

Promuovere attività di consultazione dei cittadini aggiuntive rispetto a quelle tradizionali 

a. Forum Piano Aria 

b. Istruttorie pubbliche per le procedure di V.I.A. 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. Iniziative di 
programmazione/progettazione 
partecipata 

 n°       n.r. 3 11 13 10 7 22 

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 
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Nota indicatore 1: nei precedenti bilanci consuntivi il dato faceva riferimento all’indicatore 17 del PdA del Forum di A21L che è stato aggiornato fino al 2003 ed includeva 
sia le iniziative promosse dalla Provincia sia quelle realizzate da altri soggetti. Si è resa necessaria una sostituzione e vengono quindi monitorate le iniziative della 
Provincia dal 2001 
 
 

8.2 Informazione ed educazione 

•••   

            

Realizzare una corretta informazione in campo ambientale e pubblicizzare eventi legati all’ambiente e al turismo sostenibile 

a. Redazione e diffusione della newsletter ‘A21News: notizie sulla sostenibilità’ di Agenda 21 Locale 

b. Organizzazione seminari e convegni 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. Newsletter di Agenda 21 
Locale 

Pubblicate 
 
Iscritti al servizio 
di mailing-list 

n° 
 
n° 

n.r. 
 
n.r. 

n.r. 
 
n.r. 

n.r. 
 
n.r. 

32 
 
n.r. 

51 
 
n.r. 

47 
 
2.718 

47 
 
3.093  

Accessi*        n° n.r. 8.063 26.538 26.422 26.845 26.561 15.8202. Contatti del sito di 
Agenda 21 Locale 

 Visitatori*        

         

n° n.r. 6.584 21.304 20.743 19.439 19.073 10.407 ! 

3. Seminari e convegni 
organizzati 

 
n° 2 3 10 15 28 15 16

Servizio Politiche 
della sostenibilità 
e Cooperazione 
internazionale 

 

Nota: Tali indicatori sono introdotti a partire dal presente bilancio in quanto idonei a monitorare le politiche e le macroazioni riferibili al primo obiettivo strategico dell’Ente 
relativo all’area di competenza 8 
 
Nota indicatore 2: Accessi: numero totale visite al sito; Visitatori: numero di utenti che visitano il sito. 
La differenza nei dati sia degli Accessi che dei Visitatori tra il 2005 e il 2006 è dovuta alla nuova struttura del sito, grazie alla quale non è più necessario accedere alla 
home page per consultare le informazioni, le quali sono strutturate in apposite sezioni (convegni, master e corsi, documenti, incentivi…) indipendenti l'una dall'altra. Nel 
sito precedente invece, la gran parte delle notizie era resa disponibile attraverso la home page, comportando così un notevole traffico di utenti sulla stessa. 
 

•••   Favorire l’adozione di certificazioni ambientali da parte di aziende del territorio 

a. Riqualificazione del Polo chimico di Ferrara e Osservatorio per la  Chimica  

b. Assistenza alle imprese per l’ottenimento delle certificazioni ambientali UNI EN ISO 14001 

c. Registrazione EMAS degli istituti scolastici 

 
Registrazione Emas degli istituti scolastici 

 
Sul territorio provinciale si sono avviati diversi processi di registrazione con la consulenza  e il contributo economico della Provincia. In particolare: nel 
2001 è stato avviato il processo di registrazione EMAS del ITSGC Guido Monaco di Pomposa di Codigoro, esteso nel 2003 al Liceo Classico Ariosto di 
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Ferrara e nel 2004 è stato avviato il processo relativo alla registrazione EMAS della Provincia di Ferrara e dell’istituto Tecnico Agrario e Fondazione 
agricola Navarra. 
 

 
 
Indicatore            Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
1. Organizzazioni 

registrate EMAS 
 

 n°   1 1 2 3 5 6 7

 

Certificazioni n°        4 21 26 35 45 45 492. Certificazioni 
UNI EN ISO 
14001 

Organizzazioni 
certificate 

n°        3 8 13 22 28* 28 42

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 

Nota indicatori 1 e 2: si tratta di un numero progressivo. Bisogna però tenere presente che la certificazione ha una scadenza, l’ente certificatore sottopone l’azienda a 
controlli in fase di rinnovo per verificare che permangano i requisiti richiesti. 
 
Nota indicatore 2: una azienda può certificare più unità operative o più linee di produzione. 
 
 

•••   

            

Promuovere accordi volontari su temi ambientali 

a. Accordi di programma per la gestione dei rifiuti 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
Numero n°        21. Accordi 

promossi 
Soggetti aderenti 
agli accordi 

n°        26

Servizio risorse 
idriche e tutela 
ambientale  ! 

 
Nota indicatore 1: Accordo di programma sulla gestione di rifiuti inerti derivanti dalle attività di costruzione e demolizione: 22 soggetti aderenti; Accordo progetto pilota 
PaP : 4 (Vcompetenza 6) 
 

 
Riqualificazione del Polo Chimico 

 
E’ in corso di aggiornamento l’Accordo di programma del 2001 per la riqualificazione del Polo chimico di Ferrara. 

 
 
8.3 Formazione rivolta all’esterno 

•••   Realizzare attività di informazione, formazione ed orientamento in campo ambientale 

a. Sportello Ecoidea® 
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b. Partecipazione e organizzazione progetti di studio e informazione ambientale 

c. Pubblicazioni 

d. Centro di Educazione Ambientale di Mesola 

Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM          2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

1. Contatti dello 
Sportello Ecoidea® 

      n° n.r. n.r. n.r. 408 989 1.215 1.564
 

Accessi 
 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 17.713   15.593 16.7222. Contatti del sito dello 
Sportello Ecoidea® 

Visitatori    n° n.r. n.r. n.r. n.r. 5.507 11.015 11.431  

3. Progetti legati al 
bando INFEA 

       n° n.r. n.r. 1 1 1 1 3

Servizio Politiche 
per sostenibilità e 

Cooperazione 
internazionale 

 

4. Corsi effettuati          n° 3 3 2 5 2 3 4

Servizio Politiche 
del lavoro e 
Formazione 

professionale 
! 

5. Interventi/lezioni 
effettuate 

  n° V nota 

Servizio Politiche  
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 

 
Nota indicatore 2: Accessi: numero totale visite al sito Visitatori: numero di utenti che visitano il sito. 
 
Nota indicatore 5: nel 2006 lo Sportello ha attivato collaborazioni fisse con La nuova Ecologia, La Voce di Ferrara – Comacchio, La Piazza, giornali locali editi dai Comuni 
di Jolanda di Savoia, Voghiera, Bondeno e Copparo e la newsletter dell’Azienda USL di Ferrara 
 
 

Approfondimenti 

 

Potenziamento e gestione di Agenda 21 Locale 

L’Agenda 21 è il Piano d’Azione dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile di riferimento per il 21° secolo, definito dalla Conferenza di Rio de Janeiro nel 1992 
e sottoscritto da 180 governi. L’Agenda 21 vuole essere l’elenco delle cose da fare nel 21° secolo per favorire una gestione più corretta ed equa delle 
risorse ambientali, sociali ed economiche. Una delle attività previste è l’avvio del processo di Agenda 21 Locale, inteso come attività consultiva con la 
comunità locale che consenta di individuare l’elenco di “cose da fare” che abbiano ricadute positive in termini di sostenibilità. 
Il processo di Agenda 21 Locale a Ferrara è iniziato nel 1999, sviluppato e sostenuto dalla Provincia e dal Comune di Ferrara. Con la sottoscrizione della 
Carta di Aalborg (Carta delle Città Europee per uno Sviluppo Sostenibile) e della Carta di Lisbona, la Provincia di Ferrara si è impegnata a passare 
“Dalla Carta all’Azione” ricercando il consenso da parte della Comunità Locale per mettere a punto un “Piano d’Azione” a lungo termine a favore della 
sostenibilità. I lavori del Forum di Agenda 21 hanno portato all’individuazione di una visione comune su quello che dovrebbe essere lo scenario di 
“Ferrara Sostenibile al 2010” e, in relazione ad esso, è stato elaborato il Piano di Azione per il raggiungimento di tale scenario. 
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Anche dopo l’elaborazione del Piano d’Azione la scelta è stata quella di mantenere attivo il Forum per integrare le attività istituzionali con una rete di 
cittadini: più alta è la partecipazione, migliori sono gli strumenti che le amministrazioni producono. La scelta dell’Amministrazione è stata quindi quella 
di mantenere una sorta di coscienza, un luogo di riflessione sulla partecipazione. 
Attualmente sono tre le modalità attraverso cui opera il Forum: 
- i tavoli di lavoro tematici, 
- le riunioni plenarie (1 o 2 all’anno), come luogo di confronto tra i vari attori della società civile, 
- il coinvolgimento nell’elaborazione dei piani e programmi dell’Ente, 
- la partecipazione a convegni, seminari di approfondimento su temi legati alla sostenibilità. 

 

 

 

Il contributo della Provincia per la realizzazione di progetti finalizzati alla diffusione di iniziative di sviluppo sostenibile a livello locale 
 
La Provincia, licenziato il Piano d’Azione “Ambiente e Futuro Sostenibile” del Forum di Agenda 21 Locale, si è subito impegnata nel promuovere la 
realizzazione delle azioni per la sostenibilità, sia prendendosi carico di progettualità, sia patrocinando e coadiuvando le iniziative di alcuni componenti 
del Forum. 
Nel 2001 la Provincia ha cofinanziato alcuni progetti  coerenti con le azioni proposte dal Forum. A partire dal 2002 si è voluto strutturare questo tipo di 
supporto, dare maggiore organicità, definire un quadro: è stato emanato un bando per il cofinanziamento di progetti volti alla realizzazione di azioni del 
Piano d’Azione. Attraverso il Bando Provinciale di Agenda 21 Locale sono stati finanziati 9 progetti nel 2002, 9 progetti nel 2003, 6 progetti nel 2004 e 
13 nel 2005. Nel 2006 non è stato emanato il Bando, ma si è scelto di sostenere i Comuni della provincia che hanno attivato il processo di Agenda 21 
Locale contribuendo a finanziare i bandi comunali. La Provincia ha compartecipato finanziariamente al bando del Comune di Argenta. 
Per ulteriori approfondimenti www.provincia.fe.it/agenda21, sezione Progetti. 
 

 
 

Tavoli di lavoro di Agenda 21 Locale 
 
A partire dal 2003 le attività del Forum di Agenda 21 Locale si sono articolate attraverso i seguenti tavoli di lavoro: 
- Tavolo “Promozione del Piano di Azione”che si è posto l’obiettivo di promuovere la conoscenza del Piano di Azione, diffonderne i principi e i 

contenuti e favorirne l’effettiva attuazione; 
- Tavolo “Integrazione dei piani e dei processi partecipativi” che si è posto l’obiettivo di analizzare, approfondire e confrontare i piani 

partecipativi prodotti nel contesto ferrarese; 
- Tavolo “Verde” per la tutela e la promozione del patrimonio arboreo e delle emergenze della provincia di Ferrara, che si è organizzato su 

richiesta del “Comitato per la salvaguardia degli alberi della provincia di Ferrara” costituito dai rappresentanti di associazioni e istituzioni locali; 
- Tavolo “Agenda 21 Locale e Cooperazione decentrata” che ha avviato una riflessione sulle relazioni interlocali facendo propria l’accezione di 

cooperazione decentrata come partenariato, non tanto tra due istituzioni – per quanto decentrate e omologhe –, quanto, piuttosto, tra due 
comunità locali. Il Tavolo ha permesso di recuperare tutto il mondo dell’associazionismo e di dare maggiore respiro alle tematiche sociali. Le ong si 
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sono integrate nel processo e percepiscono Agenda 21 Locale come un luogo interessante non solo per i propri progetti, ma per attivare scambi e 
riflessioni comuni sul tema specifico, ricollegandosi a un processo che si occupa di sviluppo locale; 

- Tavolo “Climarchitettura, sostenibilità ed efficienza energetica nell’edilizia ferrarese” che si pone l’obiettivo di affrontare questi temi al 
anche al fine di mettere in atto azioni locali che possano contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto. 

Per ulteriori approfondimenti www.provincia.fe.it/agenda21, sezione A21 a Ferrara / Le attività del Forum/ I tavoli di lavoro del Forum. 
 

 
 

Iniziative di programmazione e progettazione partecipata 
 
Le iniziative hanno riguardato, oltre ai progetti legati al Piano d’Azione, le presentazioni e consultazioni relative ai seguenti strumenti di pianificazione 
e/o programmazione: 
- Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive 
- Piano Regionale di Tutela delle Acque 
- Piano Provinciale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria 
- Piano Provinciale Energetico 
- Piano per la Localizzazione dell’Emittenza Radio e Televisiva. 
L’obiettivo della Provincia di Ferrara, conformemente a quanto stabilito dalla L.R. 20 del 2000, è quello di “garantire la massima partecipazione alla fase 
di pianificazione da parte della cittadinanza, nonché di diffondere nel modo più capillare possibile l’informazione sui contenuti del piano, in coerenza con 
le previsioni vigenti in tema di accesso all’informazione ambientale e di partecipazione del pubblico”. 
Nell’elaborazione del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria la fase di partecipazione è stata attivata ancora prima della definizione della 
Proposta di Piano, per far sì che anche i contenuti del Quadro Conoscitivo e del Documento Preliminare fossero elaborati in modo partecipato e 
condiviso, e che nessuna decisione sul Piano fosse stabilita a priori o in maniera direttiva. È stato così definito un calendario di incontri pubblici per la 
partecipazione all’elaborazione del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria da parte di portatori di interesse e cittadini di tutto il territorio 
provinciale. 
Per l’elaborazione del Piano Energetico Provinciale si è ritenuta opportuna una consultazione tematica a partire dai principali ambiti di intervento. I 
workshop realizzati nel 2006 sono stati "Energia dalle biomasse" (3 luglio 2006),"Fonti energetiche alternative" (30 ottobre 2006). 
Per ulteriori approfondimenti www.provincia.fe.it/agenda21, sezione A21 a Ferrara / Le attività del Forum / Il coinvolgimento nella predisposizione dei 
piani e dei programmi del Comune e della Provincia di Ferrara. 
Nel 2006 si sono svolti 7 incontri aperti al pubblico per la presentazione del progetto Idrovia Ferrarese prima della sua approvazione definitiva in varie 
località del territorio. 
La Provincia inoltre effettua istruttorie pubbliche (ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 18 maggio 1999, N. 9 come modificata dalla L.R.16 novembre 
2000, N. 35) per i progetti assoggettati alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale. In tali occasioni le opere sono illustrate ai cittadini da 
parte degli stessi progettisti e si è provvede alla contestuale verbalizzazione degli incontri con la raccolta delle eventuali osservazioni della cittadinanza, 
esaminate successivamente nel corso delle Conferenze dei Servizi con gli Enti competenti. 
Per ulteriori approfondimenti www.provincia.fe.it/agenda21, sezione Partecipazione e accesso ai procedimenti in fase di osservazione. 
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 Conferenze stampa  
 
A partire dal 2006 si sono tenute periodiche conferenze stampa nelle quali è stato presentato il programma delle principali attività dell’Assessorato 
all’Ambiente della Provincia, iniziativa nata per dare risposta ad un’esigenza scaturita dalla discussione interna al Forum in merito all’informazione sulle 
principali questioni ambientali, al fine di favorire una tempestiva presa di coscienza delle comunità interessate e consentire quindi una partecipazione il 
più possibile consapevole alla formazione delle decisioni. Questi appuntamenti mensili hanno coinvolto il Servizio Politiche della Sostenibilità e 
Cooperazione Internazionale, il Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale e il Settore Pianificazione territoriale. Nel corso del 2006 se ne sono tenute 
quattro. 
 

 

A21News: notizie sulla sostenibilità 
 
Dal settembre del 2001 la Provincia redige ‘A21News: notizie sulla sostenibilità’, una newsletter gratuita settimanale che informa delle iniziative e delle 
attività di Agenda 21 Locale e dello Sportello Ecoidea®, degli avvenimenti a carattere sostenibile del territorio ferrarese e non solo. 
Attraverso ‘A21News’, inoltre, si dà notizia dei procedimenti in fase di osservazione (VIA, AIA) e delle forme di partecipazione previste per 
l’elaborazione di piani e programmi dell’Ente. 

È possibile iscriversi al servizio dalla home del sito www.provincia.fe.it/agenda21. Sul sito è disponibile l’archivio di tutte le newsletter pubblicate. 
 

 
 

I progetti legati all’INFEA (Informazione Formazione Educazione Ambientale) 
 
La Provincia, titolare di due Centri di Educazione Ambientale accreditati dalla Regione-il C.S.D.A. “A. Carpeggiani” e il CEA di Mesola nel Parco Regionale del 
Delta del Po-realizza e partecipa in qualità di partner ai progetti legati al bando regionale INFEA rivolti ai CEA. 
Nel 2003 è stato realizzato il progetto Condomini Sostenibili, che ha coinvolto 4 condomini del quartiere Barco. Nell’ambito di tale iniziativa sono state 
illustrate alle famiglie quali cattive abitudini comportano sprechi energetici ed eccessiva produzione di rifiuti e sono state fornite indicazioni circa le 
“buone abitudini” che contribuiscono a ridurre gli impatti ambientali legati alla vita condominiale. 
A seguito di tale esperienza, la Provincia ha realizzato una seconda edizione del progetto che ha portato alla realizzazione del Manuale Ecoidea 
Condomini sostenibili – Istruzioni per l’uso che fornisce linee guida su come replicare il progetto in altre realtà. Per tale progetto alla Provincia è stato 
conferito il Premio Enti Locali per Kyoto 2006, sezione Consumi e gestione ambientale. 
Per ulteriori approfondimenti www.provincia.fe.it/agenda21, sezione Progetti. 
Casa Circondariale Sostenibile (cofinanziato dal Bando INFEA CEA regionale 2005). Il progetto, che ha visto la collaborazione di numerosi partner, ha 
coniugato attività di formazione ambientale ai detenuti, la sperimentazione della raccolta differenziata all’interno della Casa Circondariale di Ferrara e la 
distribuzione di pile ricaricabili e carica batterie ai detenuti, opportunamente sensibilizzati al fine di ridurre drasticamente la produzione di pile esauste 
che, all’interno della Casa Circondariale, ammonta a svariati quintali l’anno. 
Per ulteriori approfondimenti www.provincia.fe.it/ecoidea. 
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Lo Sportello ECOIDEA 

Lo sportello, nato nel 2003, è stato istituito per fornire informazioni sulle “buone protiche ambientali” finalizzate a risparmiare energia e ridurre i rifiuti. 

In questi anni ha prodotto e diffuso la Collana Guide Ecoidea 

la Guida 1 sul “Compostaggio domestico” stimola all’utilizzo della compostiera per lo smaltimento autonomo della parte organica dei nostri rifiuti; 

la Guida 2 sulla “Riduzione di rifiuti all’acquisto” consiglia come acquistare prodotti valutando anche gli imballaggi  e la confezione 

la Guida 3 su ” Bambini e Ambiente” consiglia alternative valide all’uso di pannolini “usa e getta” 

la Guida 4 da’ “L’Ufficio ecologico” dà indicazioni sul risparmio energetico, l’uso consapevole di carta ed altri prodotti di uso comune negli uffici 

la Guida 5 “Gratis a Ferrara” suggerisce luoghi e negozi in cui ottenere prodotti usati o servizi gratuiti, in alternativa all’acquisto e al consumo 

la Guida 6 sulla” Bioarchitettura” suggerisce tecnologie ed accorgimenti per risparmiare energia nella gestione domestica 

la Guida 7 sul “Turismo sostenibile” indica il rispetto dell’ambiente e suggerisce diverse strade per valutare i viaggi secondo indicatori di sostenibilità 

la Guida 8 sull’ “Automobilista consapevole” indica buone pratiche per risparmiare carburante e ambiente 

la Guida 9 “Energia dal sole e dalla terra” propone energie alternative rinnovabili. 

il Manuale “Benvenuto”  per lo smaltimento dei rifiuti domestici in 8 lingue, rivolto alle famiglie provenienti da altri paesi e attualmente ospiti nel 
ferrarese.  

Nell’ambito del progetto Anche noi condividiamo, la Provincia cede gratuitamente progettazione e contenuto delle Guide Ecoidea permettendo la 
personalizzazione delle 4 pagine di copertina. Nel 2006 sono state pubblicate 11.000 guide da 5 Comuni, dalla Regione Liguria e dall’ARPA Liguria e la 
Provincia di Rimini ha chiesto la licenza d’uso del Marchio Sportello Ecoidea®. Questo ha consentito un abbassamento dei costi di pubblicazione delle 
nostre guide, tutte in distribuzione gratuita e disponibili on line, oltre che un notevole ritorno di immagine.  

Lo Sportello rispetta, nello svolgimento delle sue attività, le seguenti regole: 

tutte le pubblicazioni sono in carta ecologica acid-free e Ph neutral, e la tipografia deve impegnarsi all’ottimizzazione del formato di stampa, per 
sprecare meno carta possibile nel taglio; 

nell’organizzazione di Convegni le Ditte di catering devono fornire garanzie in termini di riciclaggio e corretto smaltimento dei rifiuti prodotti prima e 
durante l’evento; 

le stoviglie vengono richieste in mater-bi ( materiale comportabile e biodegradabile) oppure in porcellana lavabile. I tovagliolini devono essere in carta 
Ecolabel. 
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Riepilogo tendenze Competenza 8 

 

 10 

 2 

  0 
  ! 5 
Non rilevati 0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 8 17 

 

 
Competenza 8: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
1.1: Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 
 
1.2: Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 
 
1.3: Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 
 
1.4: Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 
 
1.5: cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 
 
2.1: Rafforzare l’Agenda 21 Locale o altri processi di sostenibilità, garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 
 
3.4: Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
 
4.2: Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
 
4.5: Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo 
solidale 
 
8.4: Incoraggiare la commercializzazione di prodotti locali e regionali di alta qualità 
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Area di Competenza 9: Gestione ambientale interna all’ente e altri ambiti 
 
In questa competenza sono rendicontate le attività interne all’Ente finalizzate alla riduzione l’impatto ambientale nello svolgimento delle proprie funzioni. 
L’attività è svolta principalmente dai settori “Agricoltura e Ambiente”, “Tecnico – Infrastrutture – Edilizia scolastica – Protezione Civile”, “Affari Generali – 
Risorse Umane – Appalti e Gare – Servizi informatici – Patrimonio” 

Obiettivi strategici 

⇒⇒⇒   

:

Promuovere iniziative volte al risparmio energetico e all’uso razionale delle risorse (acquisti verdi, uso di energie alternative, certificazioni 
ambientali, formazione)  

 

Gli Ambiti di rendicontazione: 

999::111  
Sistemi di gestione 
ambientale 

Si rendicontano le attività relative all’implementazione del Sistemi di Gestione Ambientale dell’Ente 

 

999...222  
Riduzione degli 
impatti interni 
generati 

si rendicontano le attività dell’ente che tendono a ridurre l’impatto ambientale della struttura e gli 
interventi finalizzati alla riduzione del fabbisogno di spostamento e dell’impatto sulla mobilità dei 
dipendenti dell’Amministrazione Provinciale. 

 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori per ambito di rendicontazione 
 

9.1 Sistemi di gestione ambientale 

 

•••   Promuovere sistemi di certificazione ambientale e ridurre l’impatto delle strutture di pertinenza dell’Ente 

a. Registrazione  EMAS della Provincia 

Registrazione EMAS della Provincia 
 
La Giunta Provinciale in data 17/02/05 ha dato parere favorevole estensione della procedura di registrazione EMAS all’intera Provincia. 

Nel luglio del 2006 è stata elaborata l’Analisi Ambientale Iniziale estesa all’intera amministrazione provinciale. 
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Si stanno mettendo a punto strumenti che consentano di diffondere tra i dipendenti i principi e le tematiche relative alle certificazioni ambientali, in 
particolare EMAS II, in modo da coinvolgerli nel processo che porterà alla registrazione. 

A tal fine i referenti Emas hanno organizzato diverse riunioni di coordinamento con il personale interno.  

Il 13.06.2007 il Consiglio Provinciale ha approvato con Delibera n°68 la “Politica Ambientale della Provincia di Ferrara” 

E’ attualmente in corso di predisposizione la “Dichiarazione Ambientale dell’Ente”.  

 

 

 
9.2 Riduzione degli impatti interni generati 

 

•••   

         

Attuazione di interventi atti a favorire il risparmi energetico e la qualità ambientale degli edifici di proprietà provinciale 

a. Ottimizzazione uso delle risorse energetiche negli edifici della Provincia 

b. Riduzione del consumo di risorse e degli impatti generati 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005
2006 

Fonte dei 
dati 

 

1. Progetti atti a 
favorire il risparmio 
energetico e la 
qualità ambientale 

 

n°        n.r. n.r. n.r. n.r. 0 0 0
 

Fotovoltaico n°   n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 1 1 2. Edifici provvisti di 
impianti energetici 
“alternativi” Teleriscaldamento n°  n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 4 5 

Servizio 
manutenzione 
impianti e 
sicurezza 

 

 
 
 

•••   Attuare programmi di sviluppo di edilizia scolastica secondo principi biosolstenibili 

a. Ottimizzazione uso delle risorse energetiche negli edifici scolastici 

b. Riduzione del consumo di risorse e degli impatti generati 

c. Palazzina ITIP 
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Indicatore            Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

Impianti 
fotovoltaici 

n°   n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 2 3
1. Edifici 

scolastici 
con 
impianti 
energetici 
“alternativi” 

Impianti allacciati 
al 
teleriscaldamento 

n°   n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 10 10 
 

2. Progetti atti 
a favorire il 
risparmio 
energetico 
e qualità 
ambientale 

Progetti avviati n°    n.r. n.r. n.r. n.r. 1 1 1

Servizio 
manutenzione 
impianti e 
sicurezza 

 

Nota indicatore 2: Progetti atti a favorire il risparmio energetico e la qualità ambientale: per l’anno 2006 l’intervento ha riguardato il Centro Scolastico di 
Codigoro 
  

 

•••   

         

Attuare una politica di riduzione dell’impatto ambientale dovuto all’utilizzo interno di beni di consumo 

a. Acquisti verdi 

b. Riduzione della produzione dei rifiuti mediante riciclaggio e raccolta differenziata 

c. Altre misure 

Indicatore 
Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Fonte dei 
dati 

 

1. Somme spese 
per l’acquisto di 
beni di consumo 
che rispondono 
a criteri di 
biosostenibilità 

 % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 32.17* 
Servizio 

economato ! 

2. donazioni 
effettuete dalla 
Provincia 

 n°        n.r. n.r. n.r. n.r. 33 0 58
Servizio 
Pubblica 

istruzione 
! 

3. Materiale 
riciclato 

  % n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 17.31* 

4. Raccolta 
differenziata 

        v. nota 

Servizio 
economato ! 

 
Nota indicatore 1: Somme spese per l’acquisto di beni di consumo che rispondono a criteri di biosostenibilità:  Viene conteggiata la percentuale di spesa per il 
noleggio dei fotocopiatori e l'acquisto del materiale di pulizia biodegradabile rispetto al totale delle spese di  consumo interne (cancelleria, consumabili di informatica, materiale di pulizia uffici e 
noleggi fotocopiatori ) 
Nota indicatore 3: Materiale riciclato: Vengono conteggiati gli acquisti di  carta riciclata per fotocopie, materiale cartaceo di cancelleria riciclato, materiale cartaceo di pulizia riciclato 
rispetto al totale delle spese di  consumo interne (cancelleria, consumabili di informatica, materiale di pulizia uffici e noleggi fotocopiatori ) 
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Nota indicatore 4: In tutti gli uffici dell’ente ci sono i contenitori per la raccolta differenziata, le operazioni di svuotamento dei cestini vengono comunque effettuate 
dividendo la carta dagli altri rifiuti. 

 

•••   

          

Attività di formazione interna orientata alla sostenibilità 

a. Garantire la formazione del personale interno all’ente 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006
Fonte dei 

dati 
 

1. Ore di 
formazione 

ambientale del 
personale 

 n°      n.r. n.r. n.r. 112 112 188 304

Servizio 
gestione 
risorse 
umane 

 

 

Approfondimenti 

La Provincia di Ferrara ha ricevuto il titolo di Ente Equosolidale 

La Provincia di Ferrara è l’unica in Emilia Romagna e una delle tre in Italia ad avere ottenuto il titolo di Ente Equosolidale. 

Il titolo viene attribuito dal Comitato tecnico della Campagna “Città Equosolidali” che è composto dagli organismi promotori, ovvero Fairtrade transFair 
Italia, Agende 21 locali italiane, coordinamento Enti Locali per la Pace, Agices. 

Le motivazioni che hanno portato all’attribuzione del premio sono: 

√√√    Avere inserito nei capitolati d’appalto i prodotti equi, come il caffè equo nei distributori automatici all’interno delle sedi dell’amministrazione; 

√√√    Avere inserito i prodotti equi nei distributori automatici presso le scuole superiori della Provincia; 

√√√    Avere promosso un seminario “Insieme si compra meglio” sui Gas, prodotti biologici ed equosolidali 

√√√    L’utilizzo di prodotti equosolidali nei servizi di catering in occasione di buffet per convegni o eventi dell’ente; 

√√√    Avere svolto attività di informazione e promozione del commercio equo, attivando relazioni con i soggetti locali che operano in questo ambito; 

√√√    L’utilizzo di gadget provenienti dal commercio equosolidale come borse di stoffa provenienti dal Bangladesh; 

√√√    L’impegno a sostenere il commercio equosolidale inserendo questa pratica nei propri progetti di cooperazione internazionale; 

√√√    Avere aderito alla campagna Città Eque a sostegno del commercio equosolidale (Consiglio Provinciale del 28 settembre 2005); 

√√√    Avere approvato un documento programmatico che impegna l’amministrazione ad operare in questa direzione ( Giunta Provinciale del 14 giugno 
2006) 
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Acquisti Verdi Green Public Procurement (GPP)” 

 
Con deliberazione n° 67 del 14.06.06 il Consiglio Provinciale ha approvato un Documento Programmatico per la promozione degli Acquisti Verdi la parte 
della Provincia di Ferrara” 
 
Risulta particolarmente importante che gli enti pubblici pongano attenzione a questo aspetto in quanto il  settore pubblico può: 
 
a) ridurre in maniera significativa gli impatti ambientali, acquistando prodotti e servizi verdi, grazie alla consistenza degli acquisti che a livello europeo 
costituiscono circa il 12% del PIL; 
 
b) accrescere la disponibilità e la competitività dei prodotti e servizi più verdi sia nelle gare di appalto per l’acquisto di prodotti che per la stipulazione di 
contratti di lavori e servizi; 
 
c) influenzare il comportamento dei cittadini privati, ma soprattutto delle istituzioni private e delle imprese, e spingerli verso acquisti più sostenibili, 
equo solidali e incoraggiare l’inclusione sociale. 
 

Per attuare politiche di sostenibilità ambientale e sociale al proprio interno, la Provincia di Ferrara ha già sviluppato  esperienze finalizzate a ridurre 
l’impatto ambientale in appalti di lavori stradali e di manutenzione delle alberature e ha inserito nei bandi di gara per l’acquisto di beni e servizi, criteri 
ambientali (es.: fornitura  e posa di arredi per uffici, fornitura di carta riciclata per stampanti e fotocopiatrici, materiale cartaceo di cancelleria, 
materiale vario di cancelleria, regole di gestione di imballaggi nelle forniture, materiale di pulizia e di consumo per pulizie). 

Prosegue inoltre l’attività legata all’introduzione di procedure e di tecnologie correlate all’attuazione dell’e-governement in particolare lo sviluppo della 
modulistica on-line e al miglioramento della gestione della documentazione amministrativa con l’implementazione del “fascicolo virtuale” che ha già 
portato ad una sensibile diminuzione della produzione di documenti cartacei da parte dell’Ente. 
 
Con l’approvazione del  Documento Programmatico la Provincia si impegna a perseguire i seguenti obiettivi: 
 
1. Promuovere accordi con scuole, associazioni di volontariato e di promozione sociale che recuperano beni dismessi, per stimolare il consumo critico ed 
incentivare la riduzione della produzione dei rifiuti. 

 
2. Limitare, sostituire o eliminare progressivamente l'acquisto di prodotti tossici, pericolosi, difficilmente smaltibili o comunque a significativo impatto 
ambientale. 
 
3. Preferire prodotti/servizi a più lunga durata, facilmente smontabili e riparabili, ad alta efficienza energetica, ottenuti con materiali riciclati/riciclabili, 
recuperati o da materie prime rinnovabili, e che minimizzano la produzione di rifiuti. 
 
4. Promuovere nelle proprie scelte di acquisto la diffusione di tecnologie ecologicamente compatibili, tecniche di bio-edilizia, sistemi di produzione a 
ridotto impatto ambientale e sistemi pubblici di etichettatura ecologica dei prodotti (es. Regolamento CE 1980/2000) che tengono conto dell'intero ciclo 
di vita dei prodotti/servizi che si intende acquistare. 
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5. Inserire nei criteri di aggiudicazione elementi ambientali che comportino un vantaggio economico all'amministrazione, valutato tenendo conto dei 
costi sostenuti lungo l'intero ciclo di utilizzo del prodotto/servizio. 
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Al fine di perseguire gli obiettivi sopra esposti la Provincia di Ferrara si impegna, compatibilmente con le specificità locali, le esigenze particolari e la 
ormativa di settore (sia di regime di diritto pubblico che privato), a: n

a. inserire nelle procedure di acquisto di beni e servizi i criteri ambientali specificati nell’ all’Allegato 1 del Documento; 

b. continuare la ricerca di criteri di preferibilità ambientale da inserire nelle procedure di acquisto (anche relativamente a nuove tipologie di prodotti e 
servizi), favorire il coinvolgimento (ove possibile) di cooperative sociali, inserire nei propri consumi e nei bandi (ove possibile e compatibile) di gara 
relativi a prodotti alimentari l’inserimento di prodotti del commercio Equo solidale  e mettere a disposizione degli altri enti le esperienze acquisite; 

c. tenere conto dell’impatto ambientale nell’organizzazione di eventi e convegni in linea con le indicazioni fornite nell’allegato 3 del Documento 

verificare, di volta in volta, la possibilità di inserire la certificazione ambientale EMAS (Regolamento CE 761/01) o ISO 14001 come mezzo di provd. a 
per valutare la capacità tecnica di un impresa a realizzare l'appalto con requisiti ambientali; 

e. prevedere momenti di sensibilizzazione del proprio personale in particolare degli uffici acquisti degli Enti locali della Provincia di Ferrara sugli impatti 
ambientali dei prodotti maggiormente utilizzati; 

f. richiedere di recepire i criteri allegati al presente accordo anche ai beneficiari dei trasferimenti/contributi/patrocini elargiti dalla Provincia di Ferrara 
e ai concessionari delle sale della Provincia con particolare riferimento alle indicazioni contenute nell’Allegato 3; 

 

 

Riepilogo tendenze Competenza 9 
 

 3 

 2 

  0 
 3 

 0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 9 8 

  !
Non rilevati 
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Competenza 9: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 
 

1.1: Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 
 
1.2: Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 
 
4.4: Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 
 
4.5: Promuovere attivamente una produzione e 
olidale 

un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo 
s
 
5.5: Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 
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Area di Competenza 10: Altri impegni ambientali 
 

Funzioni della Provincia: 

In questa competenza vengono rendicontate: 

√√√    

√√√    

⇒⇒⇒   

⇒⇒⇒   
⇒⇒⇒   

•••   

            

Attività interne all’Ente, volte ad un miglioramento dell’efficienza e delle performance ambientale, 

Collaborazioni con altri Enti per la predisposizione di progetti di carattere internazionale 

Obiettivi strategici 

Valutazione di impatto ambientale: individuare le misure di compensazione più adeguate per limitare e/o annullare l’impatto dei progetti 
presentati 

Cooperazione internazionale allo sviluppo: favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi poveri 

Favorire i progetti di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 

 
10.1 Altri impegni ambientali 

Politiche, macroazioni e relativi indicatori 

Attuare politiche trasversali e complessive dei settori principali 

a. Organizzazione attività di staff tecnico per la valutazione degli impatti ambientali (STIP) 

b. Attività tecniche e consulenze (Ufficio VIA) 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati
1. progetti 
sottoposti a 
V.I.A. 

 
n°    n.r. n.r. n.r. n.r. 11 11 2 ! 

2. Progetti 
sottoposti a 
screening 

 
n°   n.r. n.r. n.r. n.r. n.r. 1 8 ! 

3. progetti 
valutati in sede 
S.T.I.P. 

 
n°   n.r. n.r. n.r. n.r. 44 13* 28

Servizio politiche 
della sostenibilità e 
cooperazione 
internazionale 
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•••   

            

Cooperazione internazionale allo sviluppo 

a.  Progetti di sviluppo esterni al territorio provinciale 

b. Progetti di educazione alla pace 

 

Indicatore Sub indicatore UdM 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Fonte dei dati

numero  n°     n.r. n.r. n.r. n.r. 12* 11* 4

importo €    n.r. n.r. n.r. n.r. 37.873* 60.000* 11.430

Risorse mobilitate €    n.r. n.r. n.r. n.r. 8.640* 19.150* 19.150

1. Progetti 
ambientali 
intrapresi 

Valorizzazione 
risorse esterne 

€    n.r. n.r. n.r. n.r. 2.385* 3.505* 3.505

! 

2. % destinata 
alla 
cooperazione 
rispetto ai primi 
tre titoli delle 
entrate* 

 %    n.r. n.r. n.r. n.r. 0.124* 0.214* 0.159

Servizio politiche 
della sostenibilità 
e cooperazione 
internazionale 

 

Nota indicatori: Aggiornamento determinato da variazioni in corso d’opera che ha individuato economie sul preventivo. 

 

Nota indicatore 2: riferimento all’art. 19 della L. 68/1993 

Riepilogo tendenze Competenza 10 
 

 1 

 1 

  0 
  ! 3 
Non rilevati 0 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori competenza 10 5 
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Competenza 10: Obiettivi contenuti negli Aalborg commitments riferibili alle politiche 

 
2.1: Rafforzare l’Agenda 21 Locale o altri processi di sostenibilità garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 
 
8.3: Sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 
 
10.5: Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, 
comunità e ONG 
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Riepilogo tendenze Consuntivo 2006 
 

 39 

 31 

 12 

! 40 
Non rilevati 3 
Non pervenuti 0 
Totale Indicatori 125 
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Area di 

Competen
za    ! Non rilevati 

 
A

m
b

ie
n

te
  

 N
a
tu

ra
le

 
 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√ √√

√√

√√

  Interventi effettuati dai 
coadiutori 

  Somme spese per la gestione 
idrica 

  Superficie degli ambiti di tutela 

  Grandi alberi 

  Superficie boscata  

  Zone censite 

  Oasi di protezione vigenti 

  Canali tutelati ai fini della pesca 

  Somme spese per la vigilanza 

  Somme spese per la gestione 
delle oasi 

   Somme spese per interventi di 
forestazione 

  Animali ricoverati 

  Esami di abilitazione venatoria 

  Sanzioni comminate 

 
 R

is
o

rs
e
 i
d

ri
ch

e
 

 

√√ √√

√√

√√

√√ √√

√√

√√

√√

  Giornate di funzionamento della 
rete 

 

  Qualità ambientale acque 
superficiali 

  Qualità servizio fognario 
depurativo 

  % ore con saturazione di 
ossigeno superiore al 30% 

  Piano di tutela delle acque   Opere fatte dai consorzi 

  Documenti e pubblicazioni 
prodotte 

  Ore con % di saturazione di 
ossigeno superiore al 30% 

  Autorizzazioni relative alla 
disciplina degli scarichi ex D.Lgs 
152/99 

 

 
A

tm
o

sf
e
ra

, 
e
n

e
rg

ia
, 

e
le

tt
ro

m
a
g

n
e
t

is
m

o
 

 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

  Piano di tutela e risanamento 
della qualità dell’aria 

   % banca dati implementata 

  Controlli utenze private 

  Iniziative atte a favorire il 
risparmio energetico 

   Giornate di buona qualità 
dell’aria 

  n° e tipo di iniziative 

  Piano energetico Provinciale 

  Interventi liquidati 

  Incentivi liquidati 

  Piano per la localizzazione per 
l’emittenza radiotelevisiva 

  Autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera ex DPR 203/88 

  Controlli di misura dei camini 

  Autorizzazioni 

  Nulla osta 

 

 
T
e
rr

it
o

ri
o

 e
 

u
so

 d
e
l 
su

o
lo

 
 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√ 

√√ 

  Cave attive gestite 

  Censimento degli elementi 
esposti a rischio 

  Carte tematiche realizzate 

  Aree industriali analizzate 

  Banche dati gestite 

  Corsi di formazione A.I.A.B. 

  Incendi 

 

   Cave dismesse 

  Cave recuperate 

  interventi di protezione civile 
realizzati  

  Pratiche attive presso l’ufficio 

  Certificazioni di avvenuta 
bonifica rilasciate 

 Variazione superficie territoriale 
interessate da zonizzazioni di 
P.R.G. 

 % di materiali inerti provenienti 
da attività di recupero 
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A

tt
iv

it
à
 p

ro
d

u
tt

iv
e
 

 

√√

√√

√√

√√

√√ 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√ 

√√ 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√ 

  Incentivi concimazione organica 
e tutela dei suoli 

  Aziende biologiche 

  Percorrenze consolidate 

  Registrazioni EMAS 

 Certificazioni UNI EN ISO 14001 

  Articoli pubblicati  

  Contatti 

  Imprese agrituristiche 

  Piste ciclabili 

  Progetti di divulgazione 
realizzati 

  Riconoscimenti DOP e IGP 

  Fiere a cui si partecipa 

  Eventi promozionali realizzati 

 Superficie di terreno 
rimboschito 

 Materiale informativo prodotto 

  Rete disponibile per la 
navigazione 

  Attività realizzate per 
valorizzare il turismo 
ambientale 

  Eventi promozionali di prodotti 
tipici realizzati 

  Imprese giovani createsi nel 
settore agricolo 

  Aziende integrate 

  Colture a basso impatto 

  Progetti finanziati con la L.R. 
379 

  Progetti di difesa attiva 
finanziati 

  Danni da fauna non cacciabile 

  Aziende servite  

  Piani di investimento finanziati 

 Presenze turistiche 

 
 

R
if

iu
ti

 
 

√√

√√

  √√

√√

√√

√√

  Andamento della produzione di 
R.U. rispetto all’anno 
precedente 

  R.D. su R.U. prodotto 

  Report pubblicati 

  Incidenza di utilizzo di ciascuna 
tecnologia di smaltimento sul 
totale dei rifiuti urbani  

  Azioni di promozione attuate 

  Controlli effettuati su richiesta 
della Provincia 

 

T
ra

sp
o

rt
i 

e
 v

ia
b

il
it

à
 

 

√√ √√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√   Piste ciclabili   Nuove rotonde 

  Campagne effettuate 

  Rete disponibile per la 
navigazione 

  Rete ferroviaria 

  Passeggeri trasportati 

  Autobus ecologici acquistati 

  Passeggeri/km/anno 

  Nuove strade 

  Rapporto tra km percorsi dalla 
flotta ecologica e km totali 

  Iniziative effettuate 

 Barriere acustiche realizzate 

Area di 
Competen

za    ! Non rilevati 
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In
fo

rm
a
zi

o
n

e
, 

e
d

u
ca

zi
o

n
e
, 

fo
rm

a
zi

o
n

e
 e

 
p

a
rt

e
ci

p
a
zi

o
n

e
 

 

√√

√√

√√

√√

√√

√√ 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

  Bilancio di genere 

  Iniziative di 
programmazione/progettazione 
partecipata 

  Newsletters di A21L 

  Seminari e convegni organizzati 

  Registrazioni EMAS 

 Certificazioni UNI EN ISO 14001 

  Contatti dello Sportello Ecoidea 

  Contatti del sito Sportello 
Ecoidea 

  Interventi/lezioni effettuati 

  Registrazione EMAS degli 
Istituti scolastici 

  Riqualificazione del Polo 
Chimico 

   Progetti realizzati connessi al 
Piano d’azione di A21L 

  Incontri dei tavoli di lavoro di 
A21L  

  Contatti nel sito 

  Accordi promossi 

  Corsi finanziati 

 

 
G

e
 

e
st

io
n

a
m

b
ie

n
ta

le
 

in
te

rn
a
 

 

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

√√

  Edifici provinciali provvisti di 
impianti energetici “alternativi” 

  Edifici scolastici provvisti di 
impianti energetici “alternativi” 

  Ore di formazione in materia 
ambientale del personale 

  Progetti atti a favorire il 
risparmio energetico e la 
qualità ambientale in edifici 
provinciali 

  Progetti atti a favorire il 
risparmio energetico e la 
qualità ambientale in edifici 
scolastici 

   Somme spese per l’acquisto di 
beni di consumo che rispondono 
a criteri di biosostenibilità 

  Donazioni effettuate dalla 
Provincia di Ferrara Materiale 
riciclato 

  Raccolta differenziata 

 

 
A

lt
ri

 
im

p
e
g

n
i 

a
m

b
ie

n
ta

li
 

 

√√ √√ √√

√√

√√

  Progetti valutati in sede S.T.I.P.   % destinata alla cooperazione 
rispetto ai primi tre titoli delle 
entrate 

   Progetti sottoposti a V.I.A. 

  Progetti sottoposti a screening 

  Progetti ambientali intrapresi 

 

 
Totale 
 

39     31 12 40 3

Area di 
Competen

za    ! Non rilevati 
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Conti monetari 
 

Vengono riportate le spese ambientali, riclassificate utilizzando i criteri del metodo C.L.E.A.R., sostenute dall’Ente nell’anno 2006 
suddivise per area di competenza e il confronto tra i dati a preventivo, gli assestamenti avvenuti nel corso del 2006 e le somme 
effettivamente impegnate. 

La tabella di sintesi presenta il confronto tra  la previsione di spesa “ambientale” per ciascuna area di competenza, il valore attuale e 
ciò che è stato effettivamente impegnato e speso. 

Il GRAFICO 1: presenta il confronto tra le somme stanziate a preventivo, il valore attuale e gli impegni suddivisi per competenza 
nell’anno 2006. 

Il GRAFICO 2: presenta il confronto tra le somme a stanziate a preventivo, suddivise per competenza negli anni 2004, 2005 e 2006. 

Il GRAFICO 3: presenta il confronto tra le somme impegnate, suddivise per competenza, negli anni 2004, 2005 e 2006. 

 

Area di Competenza 
Spesa totale 

prevista 
Valore Attuale Impegni 

 
Ambiente Naturale 
 

1.069.381   1.377.487 1.236.318

 
Risorse idriche 
 

   765.687    747.530    612.285 

 
Atmosfera, energia, 
elettromagnetismo 
 

1.074.091   1.213.477 1.152.540

 
Territorio e uso del suolo 
 

   366.478    366.707     366.653 

 
Attività produttive 
 

1.688.591   2.094.702 1.576.070
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Rifiuti 
 

   152.418    161.423    151.571 

 
Trasporti e viabilità 
 

   312.615    822.233    819.315 

 
Informazione, educazione, 
formazione e 
partecipazione 
 

   430.815    409.584    405.217 

 
Gestione ambientale 
interna 
 

   837.270    732.000    723.774 

 

 
   355.870    349.451    308.317 

 
Totale 
 

7.053.217   8.274.594 7.352.060

Altri impegni ambientali 
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Grafico 1 - Bilancio ambientale consuntivo 2006 
Confronto tra stanziamenti valore attuale e impegni

totale preventivo

valore attuale

impegni
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Grafico 3 - Consuntivo ambientale 2006
Confronto tra le somme impegnate nel triennio 2004 - 2006
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